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Editoriale

A.L.T.A.
PRESIDENZA NAZIONALE

Carissimi Lagunari,
sono lieto di introdurre un numero davvero speciale del 
nostro periodico: il cinquantesimo! 
Un traguardo che riempie tutti noi Lagunari di grande 
orgoglio e soddisfazione. Ai direttori e ai redattori che si 
sono succeduti negli ultimi trentasette anni della nostra 
storia associativa, va il sentito ringraziamento di tutti 
noi per il tempo dedicato con amore ed entusiasmo a 
redigere questo periodico che illustra periodicamente 
uno spaccato semplice e genuino ma nel contempo 
accattivante ed intriso di amor patrio di una splendida 
realtà: l’Associazione Lagunari Truppe Anfibie. 
Questo numero è altresì importante poiché, oltre a 
raccontare quanto realizzato dalle nostre sezioni e dai 
nostri fratelli in servizio, contiene un reportage su un 
periodo molto particolare per la nostra Patria: l’emer-
genza sanitaria dovuta alla pandemia da Covid-19. 

I primi mesi del 2020 sono stati per alcuni versi tragici per il mondo intero, con tante persone colpite da un virus subdolo 
e sconosciuto che ha costretto tutti noi a tanti sacrifici per evitare conseguenze ancora più tragiche. In quei momenti 
di grande difficoltà è venuto fuori non solo il senso di disciplina acquisito durante il servizio militare e che ancora oggi 
ci caratterizza, ma soprattutto la nostra capacità di reagire in maniera fattiva mettendo a disposizione della autorità le 
strutture associative delle sezioni A.L.T.A., con i nostri gruppi di protezione civile, ma non solo, in prima linea. Anche il 
Consiglio Direttivo Nazionale non si è fermato: operando con modalità a distanza, gli organi centrali e periferici hanno 
continuato a lavorare per rendere sempre più efficace ed efficiente l’associazione: tra le altre iniziative, meritano men-
zione la redazione e distribuzione delle due importanti direttive sul cerimoniale e sui gruppi sportivi dell’A.L.T.A. e, più 
recentemente, l’organizzazione con l’Associazione Arma di Cavalleria e la Sezione di Treviso di un concerto con raccolta 
fondi a favore del Sacrario delle Bandiere di Vittorio Veneto. Nell’occasione, tra l’altro, è stata ancora una volta sottoli-
neata, insieme al comitato promotore, l’importanza di ripristinare la festa nazionale del 4 novembre.
Un impegno di tutti che dimostra ancora una volta, se mai ce ne fosse bisogno, che non siamo un circolo ricreativo bensì 
un consesso integrato nella nostra società e operante non solo per mantenere vive le nostre tradizioni e coltivare i Valori 
fondanti della Patria, ma anche per il bene della collettività.
Mentre scrivo, una nuova ondata della pandemia sta interessando la nostra penisola. Speriamo che sia meno invasiva 
di quella di inizio anno e che tutti si comportino in maniera responsabile per attenuarne gli effetti. A tutti coloro i quali si 
sono impegnati nei mesi scorsi e continueranno a farlo nei prossimi, vanno la stima ed il ringraziamento dei consiglieri 
nazionali e mio personale: bravissimi!
Colgo l’occasione per augurare a tutti i soci e ai loro familiari buone feste di fine anno, con l’auspicio che il 2021 riservi 
sempre maggiori fortune all’A.L.T.A. e alla nostra Italia.
SAN MARCO!!!

       Il Presidente Nazionale
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Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Il 25 giugno si è svolta presso la Caserma Matter la cerimonia commemorativa dell’istituzione della specialità lagunari. Dopo 
gli onori ai Caduti, il comandante di reggimento, Col. Roberto Cocco, ha voluto ripercorrere le più recenti vicende del nostro 
reparto, ringraziando l’Associazione Lagunari Truppe Anfibie per la vicinanza al reggimento che dimostra in ogni occasione.
All’evento, svoltosi in forma semplice a causa dell’emergenza da Covid-19, era presente il presidente A.L.T.A. con il Meda-
gliere nazionale.

Alla presenza del Comandante di Reggimento Col. Roberto Cocco, al Ten. Col. Ivan Falasca, che ricoprirà un prestigioso 
incarico allo SME, è subentrato il Ten. Col. Leandro Corina. Era presente il Presidente nazionale A.L.T.A. con il Medagliere 
nazionale. Ad ottobre si è tenuto anche il cambio del comandante di reggimento di cui vi parleremo nel prossimo numero.
Nella caserma Bafile a Malcontenta di Mira (Venezia), che fino al 1975 ha ospitato il Battaglione Anfibio Marghera, ha sede il 
I Battaglione Lagunari del Reggimento Serenissima. 
Buon lavoro a tutti! 

FESTA SPECIALITÀ LAGUNARI

CAMBIO DEL COMANDANTE AL PRIMO BATTAGLIONE LAGUNARI
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Gorizia, 11 settembre 2020. AVVICENDAMENTO.
Si è svolta alla Caserma “Guella” di Gorizia l’avvicendamento 
alla guida della Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”.
Al generale di brigata Giovanni Parmiggiani è subentrato il ge-
nerale di brigata Filippo Gabriele proveniente dall’addettanza 
Militare Italiana negli Stati Uniti.
Al cambio era presente il comandante della Divisione “Vittorio 
Veneto” generale di divisione Angelo Michele Ristuccia, il pre-
fetto di Gorizia Massimo Marchesiello e il sindaco del capoluo-
go isontino Rodolfo Ziberna.
Il generale Parmiggiani, al comando della Grande Unità gori-
ziana dal 10 novembre del 2017 ha ripercorso, nel suo discor-
so, le attività operative ed addestrative che in questi tre anni 

di comando hanno interessato la Brigata e i propri reggimenti: 
dalle attività connesse alla Capacità Nazionale di Proiezione 
dal Mare alla missione “Resolute Support” in Afghanistan, che 
ha visto impiegata la “Pozzuolo” dall’11 giugno all’11 dicem-
bre 2019, dall’operazione “Strade Sicure” che vede, tuttora, 
impegnate le unità dipendenti, alle attività in supporto alla Pro-
tezione Civile e alle autorità sanitarie per fronteggiare l’emer-
genza COVID-19.
 “...ho avuto il privilegio di condurre la Brigata in Afghanistan 
per la prima volta, come Train Advise Assist Command West 
(TAAC – W) nella missione NATO. L’area di responsabilità in cui 

abbiamo operato è un’ampia regione dell’Afghanistan occiden-
tale, grande quanto l’Italia settentrionale. Un impegno impor-
tante, laborioso e multiforme che ha visto la Brigata raggiungere 
importantissimi e riconosciuti successi operativi, in uno dei Tea-
tri più complessi in cui sia schierato l’Esercito...
 ...sono particolarmente fiero per questa realtà goriziana davve-
ro esemplare, di quest’ambiente di bellissimi rapporti sinergici 
tra Istituzioni dello Stato, tra territorio e Forze Armate...”.
Tre anni intensi che hanno consolidato il ruolo della “Pozzuolo 
del Friuli” a fornire alla Difesa nazionale assetti per la Capacità 
Nazionale di Proiezione dal Mare. Una caratteristica sviluppata-
si con particolare enfasi a partire dalla qualifica anfibia di tutto il 
personale del Comando Brigata e la partecipazione a numero-
se esercita-
zioni anfibie 
svoltesi sul 
territorio na-
zionale.

Per il generale Gabriele, 81° comandante della Brigata di Cavalleria, è un ri-
torno nei ranghi della “Pozzuolo” dove aveva ricoperto l’incarico di Coman-
dante del 3° reggimento Genio Guastatori di Udine. La “Pozzuolo del Friuli” 

ha alle pro-
prie dipen-
denze: il 
reggimento 
L a g u n a r i 
“ S e r e n i s -
sima” di 
Venezia, il 
reggimento 
“Genova Ca-
valleria” (4°) 
di Palmano-
va, il 3° reg-
gimento Genio Guastatori di Udine, il reggimento Artiglieria a 
Cavallo “Voloire” di Vercelli, il reggimento Logistico “Pozzuolo 
del Friuli” di Remanzacco e il Reparto Comando e Supporti Tat-
tici “Pozzuolo del Friuli” di Gorizia. Alle dipendenze della “Poz-
zuolo” anche il Museo della Grande Guerra e della Fortezza di 
Palmanova.

Brigata “Pozzuolo del Friuli”
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Vita dell‘A.L.T.A. - SPECIALE EMERGENZA “CORONAVIRUS”

In un periodo di difficoltà per il nostro Paese, i soci dell’As-
sociazione Lagunari Truppe Anfibie non si sono tirati indietro. 
Scoppiata l’epidemia da Covid-19, la prima significativa inizia-
tiva è stata quella di rinunciare ai fondi per il nostro Raduno 
nazionale promessi dalla Regione Veneto prima che si verifi-
casse l’emergenza. I 60.000 euro sono stati spesi per esigenze 
individuate dalla Regione per fronteggiare la crisi. Il raduno, che 
si sarebbe dovuto svolgere a settembre a Verona, è stato ripro-
grammato per il 2021.
I lagunari in congedo e in servizio non potevano però rimanere 
inoperosi. I Gruppi di Protezione Civile ed i Soci delle Sezioni 
A.L.T.A. operanti sul territorio, hanno così dato vita a varie atti-
vità, coordinate dalle autorità regionali e comunali, che hanno 
consentito di coadiuvare la polizia locale e di portare sollievo 
alla popolazione. 
Lungo l’elenco delle aree e delle località interessate, essenzial-
mente nel Nord Est d’Italia: Venezia Mestre, Trieste, San Donà 
di Piave, Riviera del Brenta, Portogruaro, Crespino, Eraclea, 
Rosolina, Concordia Sagittaria, Treviso, Marcon e tante altre 
più piccole ma non meno importanti proprio perché ancora più 
isolate a causa dell’emergenza. 

Sul campo, non appena dichiarata l’emergenza, più di 250 uomini e donne dell’Associazione che continueranno a prodigarsi 
finché necessario per il bene della collettività.
Tra le attività condotte, di rilievo:
- l’operazione “Panem Nostrum” per la distribuzione di pane a famiglie bisognose;
- la raccolta di fondi per la Protezione Civile;
- il presidio presso le tende del triage in vari ospedali;
- il presidio dei varchi di accesso a strade interdette al movimento;
- il servizio d’ordine presso mercati all’aperto;
- il contributo alla sanificazione di strade e marciapiedi;
- l’acquisto e la distribuzione dei dispositivi di protezione individuale e dei buoni pasto casa 
per casa;
- la donazione di uova di cioccolato ai bambini più sfortunati in occasione della Pasqua.
Non sono mancate le iniziative personali: un lagunare ha completato una ultramaratona di 50 
Km in 6 ore nel giardino di casa per aiutare l’ospedale della propria città, mentre la figlia di un 
lagunare in servizio di Marcon ha commosso il web riempiendo il silenzio dei giorni più critici 
con le note patriottiche del suo violino.

Centonovantaquattro, tanti sono i giorni di impiego 
delle sei squadre del gruppo P.C. della sezione di 
Crespino attivate per i vari servizi, altrettante pronte 
per essere attivate. La sinergia creata dall’esperienza 
dei “nonni” e la voglia di fare dei “baffi” e il continuo 
raffrontarsi con il responsabile del Centro Operativo 
Comunale (C.O.C.), ha consentito un fruttuoso lavoro 
svolto a favore della popolazione meno abbiente del 
territorio comunale. 
Il ritiro giornaliero presso la sede provinciale di P.C. e 
la distribuzione delle mascherine alla popolazione, la 
gestione delle stesse destinate agli ospiti della casa 
di riposo, la distribuzione dei pacchi spesa offerti 

dall’AUSER Crespino a molte famiglie, il ritiro dalla farmacia e conse-
gna a domicilio delle medicine per gli anziani, la gestione del flusso al 
mercato settimanale e al cimitero per il rispetto delle regole previste dai 
vari DPCM, oltre a tanti servizi richiesti dagli uffici comunali per la rac-
colta di documenti presso le abitazioni ai fini di beneficiare di contributi 
al sostentamento della famiglia.
L’Amministrazione comunale, nella persona del Sindaco, ci informa 
che per il lavoro svolto con alta professionalità e la disponibilità conti-
nua, assegna al gruppo di Protezione Civile, oltre a quanto stabilito dal-
la convenzione in essere, ulteriori E 1.000. Il responsabile del C.O.C. si 

EMERGENZA COVID-19. IL CUORE DEI LAGUNARI DELL’A.L.T.A.

SEZIONE DI CRESPINO
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Vita dell‘A.L.T.A. - SPECIALE EMERGENZA “CORONAVIRUS”
complimenta per il nostro operato concludendo: a Crespino si vede che c’è la Protezione Civile. Anche un partito di Crespino 
ha accordato un contributo di E 100, riconoscendo l’impegno costante e preciso del Gruppo.
L’assessore comunale con delega alla Protezione Civile ha inviato il seguente messaggio:
Ciao Luigi, voglio fare i complimenti a te e a tutto il Gruppo di Protezione Civile per l’ottimo lavoro svolto a servizio dei nostri 
cittadini. Ciò vi rende onore. Un grazie di cuore a nome mio personale e dell’Amministrazione Comunale. Ti prego di estendere 
questo messaggio a tutti i volontari che hanno contribuito all’ottima riuscita. Grazie. 

Anche il Comune di Rosolina, come il resto del nostro paese ed il 
mondo intero, ha dovuto affrontare l’emergenza sanitaria innesca-
ta dal coronavirus. Come sappiamo l’emergenza sanitaria è stata 
dichiarata a fine gennaio, per un periodo di sei mesi. Il susseguir-
si degli eventi di tipo sanitario verificatisi nella nostra Regione e 
le ordinanze emesse nel mese di marzo dalle Autorità competenti 
hanno determinato l’esigenza di attivare il Centro Operativo Co-
munale (C.O.C.) allertando nel contempo il gruppo dei Volontari di 
Protezione Civile, il tutto per ottemperare alle prescrizioni divulgate 
dalle Autorità competenti ai fini del contenimento della diffusione 
del Covid-19. Il coinvolgimento a livello operativo dei Volontari di 
Protezione Civile A.L.T.A. di Rosolina è iniziato in data 12 marzo 
2020, momento nel quale sono state recepite ed attuate le direttive 
del DPCM dell’8 marzo. Il nostro gruppo, attivato dalla Regione 
Veneto, ha operato in ambito comunale sempre a supporto del 
C.O.C., sovrainteso e coordinato dal Sindaco.
Sin da subito sono emerse le criticità da superare in conseguenza 
del particolare, non contemplato, contesto operativo, in particolare 
il limite di 65 anni di età per l’impiego dei Volontari che poco con-
ciliava con l’età media del nostro gruppo; infatti solo una decina 
di volontari ha potuto prestare collaborazione attiva rendendo pa-
recchio difficile la programmazione degli interventi. La carenza dei 
Dispositivi di Protezione Individuale ha complicato ulteriormente le 
cose richiedendo, tra l’altro, un impegno finanziario, improponibile 
in altri tempi, per l’acquisto dell’indispensabile.
In questi mesi l’attività di supporto richiesta dall’Amministrazione 
Comunale ci ha visti impegnati su molti fronti e nel momento in cui scriviamo (mese di giugno) l’emergenza non è ancora 
terminata.
Nella “Fase 1” abbiamo iniziato informando la popolazione con diffusori acustici installati sui mezzi in dotazione e monitoran-

do il territorio comunale per verificare l’efficacia delle informazioni. 
Nei fine settimana siamo stati chiamati a collaborare con le Forze 
dell’Ordine - Polizia Locale e Carabinieri - per l’interdizione del 
traffico verso le zone turistiche del litorale e le aree lagunari.
Il ritiro presso il centro di distribuzione e la consegna porta a porta 
degli schermi protettivi - mascherine - fornite dalla Regione Vene-
to ha rappresentato un capitolo importante; per essere portato a 
termine ha visto, affiancate alla Protezione Civile, molte delle As-
sociazioni di Volontariato del paese, proseguendo poi con l’attività 
di consegna porta a porta di medicinali, generi di prima necessità 
e buoni spesa alle famiglie bisognose. Non ultima la consegna di 
Personal Computer agli studenti.
Durante la “Fase 2” le esigenze volte a garantire la sicurezza della 
popolazione - distanziamento, utilizzo dei dispositivi di protezione 
- ci ha coinvolti nel controllo degli accessi ai luoghi pubblici quali 
supermercati, negozi in generale, ufficio postale, cimitero.
Nel perio-
do estivo il 

controllo si è esteso alla località balneare di Rosolina Mare. L’esten-
sione del litorale ed il consistente afflusso di turisti ha reso onerosa 
l’attività delle Forze dell’Ordine e della nostra organizzazione.
Per rendere significativo l’impegno profuso dai Volontari della nostra 
Associazione possiamo fornire i dati ricavati dal Portale di Supporto 
della Regione Veneto nel quale effettuiamo la registrazione delle risorse 
impiegate: data 08 giugno 2020 – n. 11 Volontari alternativamente in 
campo per un totale di 390 giornate di impiego.
Da parte del Coordinamento di Sezione è doveroso il più caloroso dei 
ringraziamenti verso i Volontari che hanno prestato la loro opera di 
giorno e di notte, per sette giorni alla settimana! Un particolare rin-
graziamento all’Amministrazione Comunale, in primis al Sindaco che, 
grazie alla disponibilità ed alla sensibilità manifestata, ha reso possibile 
la realizzazione di quanto abbiamo riassunto.

SEZIONE DI ROSOLINA
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Vita dell‘A.L.T.A. - SPECIALE EMERGENZA “CORONAVIRUS”

Eccoci qua a raccontare una esperienza che mai e poi mai avremmo voluto vivere e che ci auguriamo di non dover vivere mai 
più: l’emergenza da Covid-19. Per chi come me è cresciuto con i racconti dei propri nonni che hanno vissuto l’esperienza 
terribile della seconda guerra mondiale come giovani militari, la visione delle code dei mezzi militari che trasportavano le salme 
al di fuori della provincia di Bergamo, ha fatto rivivere scenari apocalittici. In 
quel frangente, credo che in molti sia riaffiorato il ricordo dei sacrifici, a volte 
anche a costo delle proprie vite, dei nostri nonni, per donarci un futuro miglio-
re. Con uno stato d’animo che è stato un mix tra preoccupazione e desiderio 
di dover fare qualcosa per il nostro prossimo e per il nostro territorio, il gruppo 
di protezione civile A.L.T.A. della Sezione di Concordia Sagittaria, ha sempre 
risposto “presente” alle richieste dei vari enti che hanno chiesto la nostra col-
laborazione in questo periodo così critico. 
A seguito del DPCM del 09.03.2020, con il quale tutto il territorio nazionale è 
diventato zona regolamentata, ed in un momento in cui era difficile il procac-
ciarsi mascherine per espletare le essenziali necessità come recarsi al lavoro, 
andare a fare la spesa, dirigersi in ospedale per motivi di salute, il nostro grup-
po di PC ha collaborato con la protezione civile comunale per la distribuzione 
di DPI (mascherine), forniti dalla regione a tutti i nuclei familiari del territorio 
comunale. I volti rassicurati da quel semplice gesto, e l’altrettanto semplice 
grazie, è stato per noi tutti un’importantissima iniezione di fiducia, pur consa-
pevoli della drammaticità del momento che stavamo affrontando. Nove sono 
stati i volontari coinvolti nella distribuzione, supportati anche dai colleghi della 
sez. di San Donà di Piave (VE). Purtroppo questa emergenza non ha risparmiato nessuno, forse i più colpiti oltre ai nostri non-
ni, sono stati tutti i nostri studenti, che di punto in bianco si sono visti sottrarre la quotidianità dello studio, del ritrovarsi con 

gli amici, del giocare assieme. In questo frangente in cui era necessario comunque 
garantire la continuità allo studio, grandi sono stai gli sforzi dell’Istituto Comprensi-
vo Rufino Turranio e del Comune, che si sono preoccupati di recuperare quanti più 
dispositivi elettronici per le video lezioni a distanza. Per questo motivo, alla richiesta 
dell’Istituto, accompagnati da un loro rappresentante, tre dei nostri volontari hanno 
fatto pervenire agli interessati tablet e/o PC, per permettergli di continuare a seguire 
le lezioni da casa.
A fine marzo, in piena emergenza pandemia, la Regione Veneto, per salvaguardare 
le strutture ospedaliere, ha deciso di contingentare gli accessi a tutti gli ospedali. In 
quel periodo, il distretto portogruarese della PC ha chiesto la disponibilità di volontari 
al nostro gruppo per la turnazione nel servizio pre-Triage all’Ospedale di Portogruaro. 
È stato un momento comunque delicato, nel quale ognuno di noi è stato chiamato 
a dare la propria adesione in maniera libera e spontanea. Dobbiamo dire che, pur 
accompagnati da una certa dose di preoccupazione per le notizie che continuavano 
a circolare e, soprattutto, perché i bollettini della PC nazionale non davano indica-
zione di una inversione del trend dei contagi e dei morti, nove dei nostri volontari dal 
4 di aprile al 13 di giugno, nel rispetto delle regole, hanno dato la loro disponibilità, 
suddividendosi i 18 turni a loro assegnati, coadiuvando il personale sanitario per il 
monitoraggio degli accessi di pazienti al pronto soccorso. Grande comunque è stato 
l’entusiasmo che accompagnava ogni servizio, tanto che un paio di volontari è stato 
chiamato per dare supporto alla sezione di San Donà di Piave per l’espletamento 

dello stesso servizio presso il pronto soccorso dell’ospedale della città.
Da non dimenticare anche la disponibilità data alla regione per il servizio di sorveglianza presso la stazione ferroviaria di Ve-
nezia, servizio poi svolto dai colleghi di Rosolina per loro espressa volontà.
Il 14 giugno il servizio prestato presso all’Ospedale di Portogruaro si è concluso e tutti i gruppi di protezione civile coinvolti, le 
Forze Armate, le forze di Pubblica sicurezza e il personale del pronto soccorso, al termine del servizio pre-Triage hanno voluto 
fermare il ricordo del grande lavoro svolto, accomiatandosi con una foto di gruppo, nella speranza, che è anche un desiderio, 
di non rivivere nuovamente questo incubo.
Il gruppo di PC della sezione A.L.T.A. di Concordia Sagittaria, nonostante il difficile momento vissuto, è comunque grato alla 
Regione, per avergli dato l’opportunità di mettersi al servizio della comunità, con il proposito di essere sempre disponibile ad 
offrire le proprie forze in ogni momento in cui 
se ne dovesse avvertire la necessità. 
Colgo l’occasione per un meritatissimo rin-
graziamento a tutti i volontari del gruppo di 
Protezione Civile della sezione A.L.T.A. di 
Concordia Sagittaria. Ogni singolo volontario 
ha dato tutto il suo tempo e anche di più, to-
gliendolo anche alle famiglie, per mettersi al 
servizio della comunità. Tutti, ogni qual volta 
sono stati interpellati hanno risposto SI alle 
necessità che si sono presentate, a volte 
prestando servizio per intere giornate, senza 
risparmiarsi. A tutto il gruppo auguro di conti-
nuare ad operare con lo stesso entusiasmo di 
questo periodo sempre al grido San Marco!

SEZIONE DI CONCORDIA SAGITTARIA
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Vita dell‘A.L.T.A. - SPECIALE EMERGENZA “CORONAVIRUS”

Il Nucleo di Protezione Civile dell’A.L.T.A. Riviera del Brenta ha iniziato la propria attività in emergenza Covid-19 già in data 24 
febbraio 2020, chiamato dal Distretto al coordinamento di altri gruppi comunali per allestire con urgenza la tenda pneumatica 
presso l’ospedale di Dolo, diventato subito Covid Center per la provincia di Venezia.
In seguito, il Comune di Campagna Lupia ci ha chiamato a far parte attiva del C.O.C. per attività di supporto ed assistenza 
alla popolazione. Il nostro servizio ha spaziato dal delicato confezionamento in ambiente asettico di mascherine destinate alla 
popolazione e distribuite soprattutto durante la fase 1 dell’emergenza, per proseguire con il supporto alle forze dell’ordine 
nella ricognizione del territorio, degli argini, dei cimiteri, e nella distribuzione ai bisognosi ed agli anziani di medicinali, derrate 
alimentari e buoni spesa. Inoltre abbiamo fornito supporto operativo ed assistenza ai principali punti vendita e grandi esercizi 
commerciali, garantendo il rispetto delle normative e la fornitura di materiale per consentire i regolari accessi. Siamo stati 
costantemente impegnati nella necessaria sanificazione dei locali e dei mezzi utilizzati durante l’attività.
A ciò si aggiunge il presidio attivo a tutt’oggi del mercato comunale all’aperto per il rispetto delle normative e del distan-
ziamento sociale, dove la preparazione specialistica e qualificata dei nostri volontari ha consentito anche di prestare primo 

soccorso medico a seguito 
di una persona con trauma 
accidentale.
Con le prime riaperture de-
gli spostamenti, nei mesi di 
maggio e giugno siamo stati 
inoltre chiamati a presidiare 
le stazioni ferroviarie di Ve-
nezia e Mestre, sviluppando 
nuove ed efficaci sinergie 
tra le Sezioni di San Donà di 
Piave e Riviera del Brenta.
Con l’orgoglio nel cuore di 
appartenere all’Associazio-
ne Lagunari Truppe Anfibie, 
la nostra Sezione è fiera di 
aver donato ben 353 gior-
nate/uomo nel corso di que-
sta emergenza Covid-19.

La Sezione è stata attivata dal 12 marzo 2020 mettendo a disposizione 20 Volontari Lagunari coordinati dal Vice Presidente 
Nazionale A.L.T.A. con delega alla Protezione Civile. Di seguito descritti tutti i servizi effettuati:
-  turni pre-triage ospedale civile di San Donà di Piave e Jesolo;
-  impiego di personale volontario per la gestione dei flussi di pazienti che si sono recati ai Pronti Soccorsi, con compiti di 

indirizzo dei pazienti verso la tenda (pre-triage), spiegandone la funzione. Il servizio è stato garantito H 24 7 giorni su 7 per 
tutti due presidi ospedalieri;

-  informazione con megafoni montati su nostri mezzi di P.C. e consegna mascherine alla popolazione;
-  consegna materiale informatico agli alunni presso propria abitazione. Si è trattato di consegnare con i nostri mezzi della P.C. 

dei computer forniti dal Comune agli alunni presso le loro abitazioni in tutta la zona del basso Piave; 
-  assistenza alla popolazione presso l’emporio solidale di San Donà di Piave e Caritas Treviso;
-  servizio di sorveglian-

za e gestione dei do-
cumenti alle persone in 
fila di attesa di ricevere 
il carrello con i viveri;

-  informazione ai pas-
seggeri presso le 
stazioni ferroviarie di 
Mestre e Santa Lucia 
di Venezia;

-  distribuzione di dispo-
sitivi (mascherine e 
guanti) e di materiale 
informativo, attività di 
supporto al gestore 
per informazione sui 
comportamenti per il mantenimento della distanza sociale e nella gestione dei 
flussi;

-  informazione alla popolazione presso cimitero di San Donà di Piave e frazione di 
Chiesanuova;

-  servizio d’ordine al mercato del sabato e del lunedì a San Donà.
Come Presidente della Sezione voglio ringraziare tutti i volontari Lagunari della P.C. 
che hanno prestato servizio, per la loro disponibilità, impegno e capacità durante 
tutto il periodo dell’emergenza. 

SEZIONE RIVIERA DEL BRENTA

SEZIONE DI SAN DONÀ DI PIAVE
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Vita dell‘A.L.T.A. - SPECIALE EMERGENZA “CORONAVIRUS”

Operazione “Panem Nostrum” 24/3 – 17/5 2020. Un socio del nostro grup-
po sportivo RALF (Reparto Anfibio Leoni Fantasma), all’inizio del periodo 
di emergenza è riuscito ad ottenere da un panificio regionale una fornitura 
giornaliera gratuita di pane da distribuire a quanti ne avevano la necessità.
L’operazione denominata 
“Pane Nostrum” è stata 
condotta con l’appoggio 
della Protezione Civile 
Regionale, della “Comu-
nità di S.Egidio” e con la 
partecipazione di elemen-
ti dell’Associazione Ser-
vizio Difesa Impianti San 

Marco. Il gruppo è riuscito a distribuire dal 24 marzo al 17 maggio 2020 
circa 900 Kg di pane a 1500 famiglie bisognose della Provincia di Trieste.
Al termine dell’operazione sono stati consegnati ai partecipanti degli atte-
stati di partecipazione.

La Sezione di Padova ha ottemperato alle disposizioni Gover-
native e della ns. Presidenza Nazionale operando “a distanza” 
durante il periodo di emergenza per l’epidemia da Covid-19.
Non avendo un Nucleo di Protezione Civile già formato, abbiamo 
dato la nostra disponibilità ai Comuni della Provincia per attività 
“senza contatti diretti con la popolazione”.
In particolare, abbiamo formato una squadra di 6 volontari pronti 
ad intervenire nel Comune di Montegrotto Terme (PD) su richiesta 
del Sindaco Riccardo Mortandello, che ci ha ringraziato per la 
disponibilità dimostrata.
Altri soci Lagunari hanno invece prestato la loro opera nei Gruppi 
di Protezione Civile Comunali ove erano già inseriti come volon-
tari, in particolar modo per la distribuzione di “mascherine pro-
tettive”.
Rappresentanti dell’A.L.T.A. hanno anche partecipato alle ceri-
monie del 25 aprile e del 2 giugno che si sono svolte in forma ristretta e su invito delle Autorità locali.
Un ringraziamento speciale a due Lagunari delle sezioni di Padova e di Camponogara per aver portato avanti una iniziativa 
denominata Flash Mob Primavera 2020 Pandemia Coronavirus nella cittadina di Mira. Ogni giorno, dal 15 marzo alle ore 18, i 
due Leoni si sono ritrovati e hanno presenziato all’esecuzione amplificata di alcuni brani (immancabile l’inizio con l’Inno d’Italia 
e la chiusura con l’inno dei Lagunari) dedicati alla lotta al Coronavirus e alle sue vittime. 
L’iniziativa ha avuto un buon seguito nella cittadina del Comune sede del Primo Battaglione del Reggimento Lagunari “Sere-
nissima” ed è terminata il 4 maggio (inizio della Fase 2 dell’emergenza).

Il 2020 ha portato una delle più grandi emergenze sanitarie a livello mondiale, il Covid-19, 
cento giorni di guerra, contro un nemico invisibile con nessuna arma disponibile per com-
batterla, solo la grande volontà dei medici, dei paramedici, dei militari e dei volontari civili. 
Nonostante i decessi avvenuti in questi cento giorni, per ora sembra che l’emergenza sia 
sotto controllo. La sezione Estense è fiera di alcuni suoi soci che operano come volontari 
nella Protezione Civile, per il loro lavoro fatto e per come ancora oggi sono impegnati e sem-
pre disponibili. Uomini e donne che in qualsiasi momento siano chiamati, rispondono. Per-

sone pronte a tutto anche rischiando 
la propria incolumità, persone che non 
chiedono niente per loro e alla fine si 
accontentano di un semplice GRA-
ZIE!!! La sezione Estense si sente in 
dovere di ringraziare i propri soci che 
con orgoglio portano sul petto il Leone 
alato e indossano la divisa dei volon-
tari della Protezione Civile.
In occasione della festa della Repub-
blica del 2 giugno, il sindaco ha voluto 
incontrare i responsabili delle associazioni per ringraziarli per il lavoro 
svolto dai propri soci durante l’emergenza virus.

SEZIONE DI TRIESTE

SEZIONE DI PADOVA

SEZIONE ESTENSE
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Vita dell‘A.L.T.A. - SPECIALE EMERGENZA “CORONAVIRUS”

Dopo l’esplosione della pandemia da Coronavirus e i susseguenti decreti Nazionali e Regionali 
che imposero l’uso delle mascherine per arginare il contagio e assicurare la tutela della salute dei 
cittadini, la Sezione di Treviso ha deciso di far produrre da una ditta del Trevigiano delle mascherine 
personalizzate da poter consegnare ai propri Soci. 
Le mascherine sono state pensate e progettate interamente da alcuni Soci e poi prodotte con 
stampato il nostro motto e il nostro Mao, in modo da poter dare un segno di distinzione e di appar-
tenenza al corpo dei Lagunari e dare visibilità all’A.L.T.A. 

Il 29 aprile in occasione della riapertura dei cimiteri, l’amministrazione comunale ha chiesto alla Sezione di Cavarzere di presi-
diare gli ingressi per evitare assembramenti. Malgrado fossero due mesi che le persone non potevano far visita ai propri defunti, 
il comportamento dei concittadini è stato esemplare, tant’è che la settimana successiva non c’è stato più bisogno del servizio.

Nei giorni di martedì 7 e mercoledì 8 aprile 2020 la Sezione di Eraclea, su ini-
ziativa del proprio presidente e del Consiglio Direttivo, ha acquistato una certa 
quantità di mascherine e ne ha organizzato la distribuzione, casa per casa, alle 
famiglie dei lagunari e famiglie di cittadini di Eraclea.
Dopo la diffusione della notizia della distribuzione delle mascherine, sono state 
commoventi le telefonate di chi non poteva recarsi nei supermercati o in farma-
cia per acquistarne una certa quantità. Nell’occasione, è stato consegnato un 
pacchetto di 10 mascherine per famiglia. La perfetta riuscita di questo evento è 
stata anche grazie alla disponibilità della Protezione Civile A.L.T.A. di San Donà. 
La Sezione Lagunari di Eraclea si è impegnata inoltre nei giorni di emergenza da 
Covid-19 avviando una raccolta di fondi. Grazie al passaparola tra i soci della 
Sezione, sono stati raccolti € 1.500,00 a sostegno della Regione Veneto per 
l’acquisto di materiali di prima necessità. 
Questa è la gente che ci piace con persone che hanno conservato il senso della 
comunità, ed è doveroso renderlo noto.
Il presidente della Sezione ringrazia indistintamente tutti lagunari e non, per il 
buon comportamento e per la puntualità dimostrata.
San Marco!

Era tutto pronto. Mesi di preparazione, di studio, di attività invernale sui gommoni attraversando i canali della laguna di Ve-
nezia, con il sole, con il freddo e la nebbia e finalmente era tutto pronto. Gli allievi del 4° corso per il brevetto anfibio A.L.T.A. 
erano pronti ai nastri di partenza. Una volta ottenuto il brevetto, dopo poche settimane, avremmo dato il nostro meglio nell’e-
sercitazione congiunta con il Reggimento Lagunari: la DELTA. Ma nessuno aveva fatto i conti con un subdolo virus comparso 
all’orizzonte: il Covid-19 e tutto è saltato. Tutto rimandato a data da destinarsi. Era stato attivato il lock down.
I nostri istruttori assieme al consiglio A.L.T.A. Mestre, decisero di sfruttare questo periodo di inattività per studiare e ap-

profondire nuove e vecchie materie: cartografia, misu-
razioni, equipaggiamento e supporto medico tattico. 
Non potendo trovarci fisicamente presso la nostra sede, 
utilizzammo la piattaforma Skype e ogni mercoledì sera 
ci collegammo, ognuno da casa propria, per confron-
tarci, studiare ma anche scherzare e prenderci in giro. 
Ma tutto questo non bastava. Noi dell’A.L.T.A. Mestre, 
forza attiva del suo gruppo sportivo A.S.A.T., dovevamo 
inventarci qualcosa per reagire a questa emergenza.
L’A.L.T.A. Nazionale, nella persona del suo presidente, 
con un comunicato conciso e diretto ci informò che il 
nostro raduno nazionale che avrebbe dovuto svolgersi 
nel mese di settembre a Verona, non avrebbe avuto luo-
go e che avremo rinunciato alla somma in denaro as-
segnataci dalla Regione Veneto per la realizzazione di 
questo evento, perché fosse devoluta per favorire qua-

lunque tipo di aiuto e sostegno sociale. Questa decisione ci ha resi orgogliosi di appartenere alla famiglia dei Lagunari.
In quel periodo pervenne la notizia che il comune di Venezia era alla ricerca di volontari in aiuto alla cittadinanza su vari fronti 
per combattere una nuova guerra, quella della solidarietà. Grazie all’attività svolta da due nostri soci, di cui uno consigliere 
comunale, fu proposto al Comune di dar vita ad un’azione di volontariato rivolta alle necessità immediate della cittadinanza. 

SEZIONE DI TREVISO

SEZIONE DI CAVARZERE

SEZIONE DI ERACLEA

SEZIONE DI MESTRE
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Vita dell‘A.L.T.A. - SPECIALE EMERGENZA “CORONAVIRUS”
Ci venne assegnato l’incarico e ricevemmo tutti i benestare dell’associazione e a questo punto il nostro presidente di sezione 
“ci diede il via” per iniziare il nostro operato. 
Con un tam-tam continuo ed esteso, i soci A.L.T.A. vennero messi a conoscenza di questa nuova operazione di solidarietà. La 
risposta non si fece attendere e giunse immediata e positiva. Tutti muniti dei dispositivi di protezione individuale: mascherine, 
guanti, gel igienizzante, mantenendo il distanziamento opportuno, iniziammo a muoverci per la città a squadre di due, tre, o 

quattro lagunari. In due settimane consegnammo a quasi mille famiglie di 
Mestre i buoni spesa quale aiuto economico per tutti quei nuclei familiari in 
condizione di criticità che avevano ricevuto risposta positiva alla richiesta 
inoltrata al comune di Venezia. La settimana successiva consegnammo a 
quasi 5.000 famiglie, ventimila mascherine chirurgiche, indispensabile di-
spositivo di protezione divenuto introvabile. 
Uno sforzo unico, un grande lavoro di squadra, nel periodo più cruciale 
della pandemia. Il nostro impegno, sempre costante e offerto tenendo un 
basso profilo, aveva avuto successo. Un nuovo incarico ci arrivò dal Comu-
ne di Venezia: la vigilanza dei parchi mestrini per controllare che venissero 
rispettate le norme fissate dal DPCM. 
 A noi lagunari toccò il controllo dei due più importanti e più grandi, il parco 
di San Giuliano e il parco Albanese/Bissuola. 
Il nostro coordinatore per l’attività Covid-19 si occupò di preparare i turni di 
vigilanza. Mattina e pomeriggio furono all’opera squadre di due o tre lagu-
nari che percorsero chilometri e chilometri per il controllo di questi due par-
chi. Il compito consisteva nel verificare che non si formassero assembra-
menti e che tutti i 

passanti indossassero la mascherina. Nel caso sorgessero proble-
matiche, avevamo il compito di contattare il nucleo d’intervento del-
la polizia locale. In poco tempo i frequentatori del parco iniziarono a 
considerarci come punto di riferimento, ci fermavano, ci chiedevano 
informazioni. I bambini più piccoli, attratti dalle nostre divise e dal 
basco verde, si avvicinavano e ci salutavano militarmente. Ad alcuni 
di loro abbiamo regalato le spillette da giacca con il simbolo del 
nostro leone. Il loro sorriso rappresentava la nostra soddisfazione. 
Ora la nostra attività di vigilanza continua senza le imposizioni restrit-
tive come all’inizio della pandemia. Speriamo che nelle settimane a 
venire, il virus perda sempre più la sua forza così da permetterci di 
riprendere le nostre attività caratterizzanti il gruppo A.L.T.A./A.S.A.T.
Una cosa positiva di questo periodo è stata la coesione rafforzatasi tra i soci di A.L.T.A. Mestre nella risposta alla chiamata 
per prender parte a questa forma di volontariato. Non si deve poi dimenticare lo scambio di comunicazioni avvenuto anche 
con le altre Sezioni A.L.T.A., ad esempio la Riviera del Brenta. 
Questo virus ha causato la perdita di moltissime vite, ha messo in seria difficoltà la nostra struttura ospedaliera e il nostro 
sistema economico, ma non ha minato il nostro essere italiani. L’A.L.T.A. in questo periodo non si è chiusa a riccio, si è anzi 
rinvigorita per offrire il meglio di sé alla cittadinanza.
Una nazione, una squadra, un gruppo, dei fratelli.
San Marco!

Nel lungo periodo di quarantena i Lagunari di Portogruaro hanno vo-
luto proseguire l’opera di solidarietà e beneficenza che la Sezione ha 

condotto a partire 
dal periodo di pre-
emergenza sanita-
ria. Le azioni messe 
in atto a partire da 
marzo hanno riguar-
dato, in particolare, 
la consegna casa 
per casa di masche-
rine alla popolazio-
ne di Portogruaro 
per conto del Co-
mune e l’attività di triage e smistamento presso il SERD dell’ASL 4. Im-
portante anche il sostegno e il supporto a quanti sono stati in prima linea 
nella lotta alla pandemia: il primo pensiero è andato alla Casa di Riposo 
cittadina “Opera Pia Francescon”, duramente colpita dal virus e tuttora in 
isolamento, a cui la Sezione ha donato una fornitura di mascherine FFP2. 
Una fornitura di mascherine “tipo chirurgico” è andata alle Forze di Polizia, 
mentre alla locale Protezione Civile, per il tramite dell’Amministrazione Co-
munale, i Lagunari di Portogruaro hanno effettuato una donazione che poi 
ha contribuito all’acquisto di un mezzo.

SEZIONE DI PORTOGRUARO
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Vita dell‘A.L.T.A. - SPECIALE EMERGENZA “CORONAVIRUS”

Impegno costante dell’Esercito per fronteggiare l’epidemia. La Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli” è fin dall’inizio dell’e-
mergenza “Covid-19” impegnata nelle regioni dove risiedono le proprie Unità: Friuli Venezia Giulia, Piemonte e Veneto, con 
proprio personale, mezzi e materiali. 
Si è conclusa martedì 19 maggio dopo quattro giorni di attività, l’igienizzazione della città di Gorizia richiesta all’Esercito, dal 
primo cittadino del capoluogo isontino Rodolfo Ziberna. 
L’attività ha interessato 53 militari e 22 veicoli provenienti dalle Unità della Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”: reggi-
mento logistico, reggimento lagunari “Serenissima”, reggimento “Genova Cavalleria” (4°) e 3° reggimento genio guastatori. 
Gli assetti militari, in coordinazione con la Protezione Civile goriziana, hanno provveduto all’igienizzazione di sette aree della 

città per un totale di 53 km di superficie cittadina. 
L’igienizzazione è stata eseguita con apparecchia-
ture “Sanijet” in dotazione ai reparti, in grado di ero-
gare vapore secco ad una temperatura massima di 
180°. 
Dallo scorso 6 aprile, su richiesta del comune di Re-
manzacco (UD), il reggimento logistico “Pozzuolo 
del Friuli” è stato impiegato per dare supporto con 
propri militari e mezzi alla Protezione Civile locale 
per la distribuzione di generi alimentari alle famiglie 
della città che necessitano di assistenza, in parti-
colare nuclei familiari composti da cittadini anzia-
ni e persone sole. Le squadre di igienizzazione del 
reggimento logistico sono state impiegate anche in 
supporto dei comuni di: Remanzacco (UD), Cone-
gliano Veneto (TV), Tolmezzo (UD) e Tarcento (UD). 
Uomini e mezzi del reggimento lagunari “Serenis-

sima” sono invece impegnati dall’inizio dell’emergenza sanitaria per il prelevamento e distribuzione di DPI da integrare alle 
esigenze della Protezione Civile in Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. Squadre di sanificatori del “Serenissima” 
sono state impiegate per l’igienizzazione di locali: della Prefettura di Verona, Comune di Arquà Petrarca (PD), Palazzetti dello 
Sport di Mestre e Venezia. 
Nella città di Vercelli, il reggimento artiglieria a cavallo “Voloire”, fin dalle prime ore della Fase 1 dell’emergenza, ha provveduto 
alla distribuzione, in 15 comuni del territorio, di mascherine e DPI messi a disposizione da Istituzioni Filantropiche. 
Assetti del reggimento “Genova Cavalleria” (4°) hanno preveduto nei giorni scorsi all’igienizzazione di aree esterne ai luoghi 
più frequentanti della città di Palmanova. Personale sanita-
rio, medici e infermieri, del Comando Brigata e delle Unità 
dipendenti hanno prestato servizio, in supporto al sistema 
Sanitario Nazionale, nelle aree maggiormente colpite dalla 
pandemia. 
Un impegno, quello dell’Esercito, costante e incessante, 
per fronteggiare l’epidemia e contribuire con uomini, mezzi 
e materiali al supporto delle strutture di Protezione Civile e 
sanitarie nazionali. 
Una forte sinergia con gli Enti del territorio di fondamentale 
importanza in un momento di difficoltà per il nostro Paese. 
La Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”, al comando 
del Generale di Brigata Giovanni Parmiggiani, ha la pro-
pria sede a Gorizia ed è una Grande Unità da combatti-
mento dell’Esercito e fornisce gli assetti di Forza Armata 
per la Capacità Nazionale di Proiezione dal Mare (CNPM). 
Contribuire a sconfiggere questo nemico invisibile rappre-
senta un motivo d’orgoglio per tutti gli uomini e le donne 
dell’Esercito, consapevoli di essere sempre al servizio dei 
cittadini.

BRIGATA DI CAVALLERIA “POZZUOLO DEL FRIULI”

FALEGNAMERIA ENRICO CAZZAGON
ARREDAMENTI SU MISURA
MOBILI - RIVESTIMENTI - OGGETTISTICA
RADICA - MANAO - STUOIA ESOTICA

GADGETS LAGUNARI
VIA ARTIGIANATO, 10 - 31030 ARINO DI DOLO (VE)
e-mail: arreda.enrico@gmail.com

Tel. 041 412325
Cell. 338 4800477
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Gruppi sportivo-militari A.L.T.A.

Anche quest’anno, seppur ritardato dal Covid-19, è 
cominciato il Brevetto Anfibio A.L.T.A. Le prime due 
lezioni di teoria sono passate velocemente, tante le 
nozioni, tanti i dubbi ma sappiamo che ciascuno tro-
verà le giuste motivazioni per non mollare nemme-
no un secondo. Ora è tempo di prendere confiden-
za con l’acqua, quattro week end che porteranno i 
partecipanti al corso fino alla prova finale valutativa 

per ottenere il brevetto anfibio civile. L’esperienza degli istruttori è fon-
damentale per trasmettere concetti che poi dovranno essere applicati 
durante tutto il corso il quale non può non avere istruttori di grandissi-
ma caratura come “Charlie” Mantovani (che tutti gli esploratori ricorde-
ranno), “Capo” Parodi, inossidabile e sempre molto preciso nelle sue 
spiegazioni e Alberto Bortoletto direttore del corso. I ragazzi di ASAT 
Mestre a fianco degli istruttori per coadiuvarli in aula e durante le uscite 
in laguna.

L’11 Gennaio 2020, nell’ambito dell’addestramento preliminare in vi-
sta del prossimo corso per il conseguimento del BREVETTO ANFIBIO 
A.L.T.A. è stata effettuata una marcia di 4.5 km da Prosecco a Villa 
Opicina su un sentiero in ambiente Carsico. Al termine della marcia è 
stata esplorata la grotta del Monte Gurca che faceva parte del sistema 
difensivo Austro-ungarico di Trieste durante la I Guerra mondiale. 
Il giorno 18 Gennaio 2020, sempre in preparazione del prossimo cor-
so per il conseguimento del Brevetto Anfibio civile, presso Duino (TS) 
sono state fatte delle prove di movimento in terreno paludoso e costru-
zione di un bivacco.

OPERAZIONE “CARSO PULITO”
Dal giorno 30 maggio 2020 è partita una nuova iniziati-
va ideata e coordinata dal RALF (Reparto Anfibio Leoni 
Fantasma) denominata “Operazione Carso pulito”. L’i-
niziativa ancora in corso, è volta a raccogliere ed eli-
minare rifiuti abbandonati dai numerosi clandestini al 
momento della loro entrata abusiva in Italia provenendo 
dalla Slovenia.
La bonifica è stata richiesta dai sindaci dei comuni del Car-
so triestino che hanno indicato i siti con maggiore neces-
sità di intervento: il primo interessa la zona tra S. Dorligo 
e Cogole, il secondo la zona tra Basovizza - Pese - S.Elia.
Sono stati finora raccolti decine di sacchi pieni di pan-
taloni, giacche, scarpe e residui di contenitori di cibo e 
bevande. Il tutto riconducibile al passaggio dei migran-
ti lungo la cosiddetta “rotta balcanica”. Purtroppo sono 
stati raccolti anche molti rifiuti abbandonati da cittadini 
italiani incivili come un vecchio televisore, pezzi di plasti-
ca ed un pezzo di motore di uno scooter. 
L’amministrazione comunale di Dorligo ha ringraziato 
pubblicamente la Sezione A.L.T.A. Trieste per l’impegno 
profuso ed i risultati ottenuti.

CORSO BREVETTO ANFIBIO A.L.T.A. (1-2020)

LE ATTIVITÀ DEL GRUPPO SPORTIVO R.A.L.F. DI TRIESTE
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Notizie “Serenissime”

Congratulazioni e felicitazioni a voi tutti da parte della famiglia lagunare!

Luigi CHIAPPERINI, Presidente Nazionale dell’A.L.T.A., è stato promosso al grado di 
Generale di Corpo d’Armata. Il grado è stato attribuito a titolo onorifico in quanto il nostro 
presidente è in quiescenza dal 23 ottobre 2015 per motivi sanitari. Congratulazioni da 
parte di tutti i Lagunari e del Consiglio Direttivo Nazionale.

Il 29 giugno scorso il Lagunare Dario BIASOTTO, Consigliere Nazionale e 
Segretario A.L.T.A., è stato nominato Cavaliere al merito della Repubblica Italiana. 
L’onorificenza gli è stata insignita da parte del Prefetto di Pordenone Maria Rosaria 
Maiorino e del Vicesindaco della Città Eligio Grizzo in una sobria cerimonia presso 
l’ex Chiesa del Convento di San Francesco a Pordenone. Congratulazione da 
parte di tutti i Lagunari e in special modo dal Consiglio Direttivo Nazionale.

Grande performance di Sofia, figlia del Socio della Sezione di Roma Andrea BELTRAMO, 
la quale ha conquistato una splendida medaglia d’argento al Torneo internazionale 
di Karate Chojun Miyagi Open di Torino. La gara, organizzata con il patrocinio del 
Consolato del Giappone, della Città di Torino e di UISP Discipline orientali, ha visto la 
partecipazione di circa 500 atleti provenienti da 10 diverse nazioni. 

Il giorno 6 aprile scorso Valentina BRAGATO, figlia dei Soci della Sezione 
di Treviso Natalino Bragato e Daniela ZULIANI, ha conseguito la laurea in 
Chimica e Tecnologie Farmaceutiche (CTF) presso l’Università degli Studi di 
Trieste discutendo la tesi: “Caratterizzazione di vini rossi mediante tecniche 
analitiche e spettrofotometriche”. A Valentina, alla nonna, al fidanzato ed ai 
genitori vanno le congratulazioni e uno speciale augurio per la vita lavorativa 
che ora dovrà affrontare da parte di tutti i Lagunari e in special modo del 
Consiglio Direttivo e del Presidente della Sezione Ten. Lag. Giuliano Da Ros.

Il 27 luglio 2020, Daniele VIGNUDA, nipote del M.M. Luigi MARTIRADONNA 
socio della Sezione di Villa Vicentina, si è laureato presso l’Università degli 
Studi di Trieste, Facoltà di Economia e Gestione Aziendale, discutendo la tesi 
su “I fattori ESG, una migliore gestione del rischio attraverso uno sviluppo 
sostenibile”. Al neo-dottore i complimenti della Sezione e l’augurio che il futuro 
sia ricco di soddisfazioni. Nella foto il neo-dottore con i nonni Martiradonna.

È nata Maria Francesca. Il nonno Lag. Franco FONDA, Socio della Sezione di Trieste, con la moglie Aurora 
partecipano alla grande gioia con il figlio avvocato Edoardo e con la nuora Maria. Auguri per questo dono 
del cielo.

Il 6 febbraio è arrivato Matteo, nipote del Socio Angelo FERRARI. La Sezione di 
Chioggia si congratula con mamma Laura e papà Luigi ed augura al piccolo Matteo un 
futuro prospero e felice.

Il 22 dicembre 2019 il 1° Lgt dei Lagunari Angelo TOZZI, dopo 40 anni ha 
lasciato il servizio attivo. La cerimonia di saluto si è svolta presso il Circolo 
Ufficiali del COI alla presenza del Comandante il Gen C.A. Portolano che ha 
manifestato ad Angelo parole di ringraziamento per quello che egli ha fatto 
nei suoi anni di carriera. Oltre ad amici e colleghi era presente anche una 
rappresentanza della Sezione A.L.T.A. di Roma, che ha donato a Tozzi, come 
tradizione per chi va in pensione, “Il piatto lagunare” fatto a Murano, quale 
segno di gratitudine per il servizio svolto. Buon Vento!!!!!ww
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Vita delle Sezioni

PAPOZZE, 15 AGOSTO 2020. BENEDIZIONE DEL PO
Seppure con i limiti imposti dalla normativa per contenere il diffondersi del virus, Papozze non ha voluto rinunciare alla sua 
bella e devota tradizione della benedizione delle acque del Po, affidando alla corrente del fiume un serto votivo quale buon 
auspicio per la sua gente e il Delta intero, celebrazione svoltasi proprio nel punto in cui inizia il Delta e ove si dirama il Po di 
Goro, primo ramo a staccarsi dal corso principale, a metà strada tra la veneta Papozze e la ferrarese Serravalle. Appunta-
mento per tutti in località Passo dove un tempo esisteva il traghetto che metteva in comunicazione le due opposte sponde.
Una tradizione a cui Papozze tiene in modo particolare in quanto comunità che ha sempre fondato la sua economia sul Po. 
I documenti del passato raccontano di numerosi mulini nel tratto Panarella-Papozze, di molti pescatori e pescivendoli che 
vivevano dell’economia della pesca, della presenza e della cattura di enormi storioni che rendevano le osterie meta ricercata 

di buongustai, di prelibati tartufi negli incontaminati boschi golenali che incre-
mentavano un commercio che si spingeva persino ad Alba, infine di alcuni ar-
matori che con i loro burchi si spingevano sino a Pavia e percorrevano il Golfo 
di Trieste sino alle coste croate. Una memoria d’acqua, in definitiva che si è 
radicata nell’immaginario collettivo locale. Padrini dell’evento i lagunari della 
sezione A.L.T.A. di Adria, che comprende anche iscritti di Papozze. Nessuno 
più indicato dei Lagunari per questo evento per la loro specifica vocazione 
ad operare su fiumi e lagu-
ne; una presenza tangibile 
che si riflette in numerose 
iniziative volte alla difesa ed 
alla salvaguardia dell’habi-
tat deltizio e lagunare. La 
benedizione delle acque, 
con il lancio di un globo di 

cera benedetta nelle acque del Po si teneva il giorno dell’Ascensione a con-
clusione delle Rogazioni minori, corteo processionale di riconsacrazione del 
territorio della durata di tre giorni lungo i confini del paese; scomparse le 
Rogazioni con la riforma del 1969, dal 1996 le amministrazioni che si sono 
succedute alla guida del paese hanno mantenuto vivo l’appuntamento spostandolo al 15 di agosto al fine di consentire una 
maggiore partecipazione di pubblico composto da gente locale, da emigrati in visita in occasione delle ferie, dai loro figli e da 
turisti che sempre più numerosi sono affascinati dal grande fiume. Dopo le preghiere di rito da parte del parroco, don Mario 
Galian e discorsi di prammatica del sindaco Pierluigi Mosca accompagnato dall’assessore Chiara Mancin e da Aldina Canato, 
i partecipanti preceduti dal labaro dell’Associazione Lagunari, si sono recati sul pontile dove, impartita la benedizione al fiume, 
sono saliti sull’imbarcazione, condotta dal lagunare Ferruccio Lippa Giordani e al centro del fiume dove si apre il Delta hanno 
affidato alle acque un serto votivo in segno di propiziazione.

000

CONCLUSA ADRIA D’ESTATE
Nell’ultimo Venerdì d’Agosto si sono concluse in bellezza le manifestazioni 
estive adriesi con la camminata in notturna per le vie cittadine. Come ogni 
settimana, i Lagunari sono stati collaboratori indispensabili ed infaticabili 
nel supportare lo sforzo degli organizzatori e in particolare Adria Shopping 
e Adria d’Estate. È stata certamente una faticaccia che ha richiesto abne-
gazione e costanza l’esser schierati per una decina di serate a presidiare i 
varchi di accesso al fine non si verificassero incidenti. Notevole l’impegno 
ad esser compartecipi con le forze dell’ordine nel vigilare sull’osservanza 
delle norme di sicurezza da parte dei molti presenti. Non sempre e non tut-
to è filato per il verso giusto; in più di qualche occasione il Lagunare Ferdi-
nando Milani ha dovuto fare la voce grossa per richiamare qualche giovane un po’ distratto al corretto uso della mascherina. 
Sostanzialmente il bilancio è comunque stato positivo. Nell’ultima sera, in particolare, in previsione della camminata notturna, 
organizzata dalla Consulta dello Sport e Comune, oltre ai tanti altri eventi, la parola d’ordine è stata sicurezza prima di tutto. 
Quindi attenzione alle mascherine, agli assembramenti e poi tutti sul percorso ai rispettivi posti di controllo. A conclusione il 
plauso ed il ringraziamento degli organizzatori ai Lagunari che hanno accompagnato le manifestazioni sin dalla progettazione, 
seguendone poi lo svolgimento fino alla conclusione garantendone un esito felice. Arrivederci al 2021. 

000

I 100 ANNI DI LINDA PASSARELLA
Papozze, Sabato 29 agosto. Nel rispetto della normativa vigente sulle misure anti Covid-19, presso la Residenza Bottoni è 
stata festeggiata la signora Linda Passarella, giunta alla bella età di 100 anni. La signora Linda è la nipote del sergente Carlo 
Passarella, fante mitragliere caduto sul Sile il 4 dicembre 1917 le cui spoglie mortali, con sua specifica autorizzazione quale 
erede diretta, per iniziativa e volontà dall’Associazione Lagunari di Adria sono state collocate nel sarcofago romano che si 
trova all’interno della Chiesa di San Nicola Monumento ai Caduti nel corso di una solenne cerimonia svoltasi nell’ottobre del 
2018 a conclusione delle manifestazioni per il Centenario della Grande Guerra. Per tale motivo, i lagunari hanno voluto essere 
presenti seppure con un semplice omaggio floreale avvolto dal leone di San Marco.
Nata a Papozze il 29 agosto 1920 è ormai entrata nella storia del paese, come tante altre donne che hanno vissuto momenti che 
potremmo definire eroici nella costruzione di un pezzo d’Italia. Linda è stata in risaia, ha lavorato nei campi come bracciante, ha 
coltivato le barbabietole come compartecipante, andava a far legna per l’inverno e a spigolare d’estate. E alla fine della giornata, 

SEZIONE DI ADRIA
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Vita delle Sezioni

25 APRILE – 75° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

La Sezione A.L.T.A. di Cavarzere, in questo periodo di emergenza da Coronavirus, ha dovuto quasi azzerare i propri impe-
gni. Praticamente dal mese di febbraio purtroppo per le varie disposizioni imposte dalle Istituzioni per frenare la pandemia 
del “Covid-19”, è stata evitata qualsiasi forma di attività associativa. Per altro l’Amministrazione del Comune di Cavarzere, 

tramite il Sindaco e il Vice Sindaco, hanno chiesto la nostra presenza in occa-
sione della ricorrenza del “25 Aprile – 75° Anniversario della Liberazione”. La 
manifestazione a ranghi ridotti e senza corteo e fanfara, si è svolta soltanto con 
alzabandiera e deposizione di corona d’alloro al monumento ai Caduti. Un vero 
peccato perché proprio quest’anno, in occasione del 75° Anniversario della 
fine della II Guerra Mondiale, dovevano realizzarsi diversi incontri ed eventi. Da 
ricordare che la Città di Cavarzere, proprio negli ultimi giorni del conflitto, fu in 
sostanza rasa al suolo dai bombardamenti alleati con l’obbiettivo di abbattere i 
ponti sull’Adige e quindi impedire alle truppe tedesche di attraversarlo e fuggi-
re. In alcuni libri di storia, Cavarzere è menzionata come la “Cassino del nord”. 

QUARANTENNALE 
Alla presenza del presidente nazionale A.L.T.A. Gen. Chiapperini e del Sindaco di San Michele al Tagliamento Pasqualino Co-
dognotto, che calorosamente ringraziamo, sabato 19 settembre la sezione di Cesarolo/Bibione ha festeggiato il quarantesimo 
anniversario della propria costituzione avvenuta il 10 gennaio 1980 nonché il decimo anno dell’inaugurazione del monumento 
di Bibione ricordando anche con la Santa Messa i propri commilitoni defunti. 
Nel corso della cena sociale tenutasi presso il prestigioso albergo “Bibione Palace Hotel” dell’architetto Gianni Carrer, al quale 
rinnoviamo la nostra infinita gratitudine, sono stati premiati con la consegna di un attestato di benemerenza i lagunari Francesco 
Blaseotto (segretario), Tar-
cisio Mascarin (consigliere, 
già vice presidente) e l’alfiere 
Alessandro Brocca. Al termi-
ne il presidente di Cesarolo 
Edi Terrida ha donato alla 
propria sezione a perenne ri-
cordo del traguardo raggiunto 
un quadro raffigurante il leone 
di san Marco opera del pittore 
lagunare Tarcisio Revelant.

RICORDANDO CHI NON C’È PIÙ
Proseguendo una lodevole tradizione, giovedì 13 febbraio alle ore 18,30 nella chiesa di Maria Ausiliatrice in Chioggia, il sale-
siano don Marco Favero ha celebrato la Liturgia Eucaristica in suffragio dei Lagunari ritornati alla Casa del Padre. Alla santa 

Messa, oltre ai fedeli, assistevano - con il labaro associativo - numerosi lagunari, 
con le loro famiglie. 
Nel corso della Santa Messa, la prima lettura e il salmo responsoriale sono stati 
declamati dal M.llo 1^ cl. sc. cav. Carmelo Tuttobene dell’Associazione Arma 
Aeronautica, mentre la preghiera dei fedeli è stata enunciata dal Gr. Uff.le Gior-
gio Aldrighetti. Prima della benedizione finale, il presidente della locale Sezione 
A.L.T.A. Lagunare Sergio Tonello, ha recitato la preghiera del Lagunare e ringra-
ziato - a nome anche di tutti i sodali - il celebrante. Al termine, i Lagunari si sono 
ritrovati per un coinvolgente momento conviviale nella nuova bella sede, sita 
presso l’ex scuola elementare “Principe Amedeo”, in Calle Madonna. La serata 
si è conclusa con i canti tipici dei Lagunari e delle Truppe Anfibie, evidenziando 
il forte e genuino Spirito di Corpo che pervade tutti i soci. 

c’era da accudire la famiglia. Presenti il presidente Diego Guolo, il sindaco Pierluigi Mo-
sca con l’assessore Chiara Mancin e la consigliera Aldina Canato, Paolo Rigoni in rappre-
sentanza della Biblioteca e dell’Associazione Lagunari. Presso l’atrio della residenza, si 
sono turnati in orari diversi, i parenti per salutare l’anziana congiunta, sempre nel rispetto 
del protocollo Covid. Dal sindaco Pierluigi Mosca il saluto dell’intera popolazione e dal 
presidente Diego Guolo il messaggio chiaro circa l’importanza e l’attenzione che gli am-
ministratori devono nutrire verso agli anziani quali depositari della memoria. Tutti si sono 
congratulati con la signora Linda che ancora ci tiene con una sana civetteria al proprio 
aspetto fisico e soprattutto è ancora di mente pronta e sveglia. Peccato che alcuni giorni 
fa sia stata vittima di una caduta e che ora debba ricorrere all’ausilio di una carrozzina. 
Ma è ben decisa a ritornare al muoversi autonomamente. 

SEZIONE DI CAVARZERE

SEZIONE DI CESAROLO/BIBIONE

SEZIONE DI CHIOGGIA
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TRA I CASONI
Domenica 13 Settembre 2020! L’incontro dei Soci A.L.T.A. di Chioggia per far emergere la vo-
glia di ripartire dopo la chiusura primaverile per il “COVID”. I Lagunari non arretrano di fronte a 
nessun nemico e, con il totale rispetto del protocollo anti virus, abbiamo trascorso una giorna-
ta in compagnia, a dimostrazione della volontà di essere un gruppo coeso, forte e continuare 
ad essere disponibili e presenti nella società. Con la collaborazione e assistenza del gruppo 
Nordic Walking Natura si è visitato il Casone delle Sacche della Valle Millecampi ed i Caso-

ni della Fogolana, immergendosi nella natura di 
quel bel territorio. Sulla punta estrema della val-
le dove la terra si sposa con la laguna, ambiente 
proprio delle Truppe Anfibie, abbiamo ricordato 
i Lagunari caduti in servizio ed i congedati che 
ci hanno lasciato con la Preghiera del Lagunare 
ed intonando l’inno dei Lagunari. Abbiamo con-
cluso in modo conviviale “con le gambe sotto 
la tola e davanti a dei buoni bocconi”. Alla prossima con un gran San Marco!!! 

Vita delle Sezioni

25 APRILE e 2 GIUGNO 2020
Nel rispetto delle distanze sociali e con i pochi che potevano presenziare, anche quest’anno con 
l’Amministrazione Comunale di Crespino, si è commemorato il 25 Aprile, festa della Liberazione e 
il 2 giugno festa della Repubblica.
Dopo l’Alzabandiera e la deposizione della corona al Monumento ai Caduti, in entrambi i casi ri-
spettando le normative sul rispetto delle distanze sociali, il Sindaco anche in diretta Facebook ha 
esortato a ricordare i valori dell’unità della Nazione e a non dimenticare il sacrificio di quanti sono 
caduti per vivere oggi nei principi della sovranità popolare e della libertà di parola. Il 2 Giugno, ha 
aggiunto il Sindaco, deve essere la festa delle Italiane e degli Italiani soprattutto in un momento 
difficile per l’emergenza Coronavirus. Dopo i ringraziamenti di rito si è ascoltato l’Inno di Mameli.

FESTA DEI LAGUNARI INNAMORATI
Domenica 16 febbraio 2020. Anche quest’anno la Sezione di Eraclea ha organizzato la festa dedicata a “I Lagunari Innamo-
rati”. I soci assieme ai loro famigliari hanno partecipato alla Santa Messa nella chiesa parrocchiale, terminata la quale si sono 
trasferiti con le proprie famiglie presso un ristorante per il consueto pranzo conviviale. Prima del pranzo, il Presidente di Se-
zione, Cav. Agostino Burato, ha ricordato con un minuto di silenzio le persone mancate durante l’anno: il Lagunare Elio Cella 

e la Sig.ra Licia Venier Salvagno, madrina della Sezione e moglie del primo Presidente 
Nazionale dell’A.L.T.A. - M.A.V.M. Col. Dr. Licio Salvagno al quale la Sezione di Eraclea è 
intitolata. Inoltre è stata ricordata la Sig.ra Leonella Furlanetto, moglie del Presidente di 
Sezione. Il Presidente ha ringraziato i soci per la partecipazione al Raduno di Portogruaro 
e in particolar modo i Lagunari, le sezioni, i cittadini, le forze dell’ordine unitamente al 
Commissario Dr. Giuseppe Vivola, per la partecipazione il 13 ottobre 2019 alla festa del 
35° Anniversario della fondazione della locale sezione e 5° anno della edificazione del 
monumento ai Lagunari. 
Ci si è inoltre soffermati sul programma per il 2020: l’incerto XIV raduno nazionale a Vero-

na, la partecipazione al raduno ASSOARMA a Roma e altre manifestazioni già inserite nella nostra rivista “Il Lagunare” e che 
verranno confermate di volta in volta. Terminato il convivio e a ricordo della festa, alle Signore è stato donato un omaggio 
formato da un simbolico “cuore degli innamorati”. Agli eventi ha partecipato il nostro concittadino Magg. dei Lagunari Luigino 
Teso con la sua Signora. A tutti grazie e arrivederci al prossimo anno, con un saluto alla voce: San Marco!

LA PIASTRINA DEL CADUTO IN RUSSIA 
Il 4 luglio c.a. a Polesella di Rovigo cittadini e varie associazioni d’arma sono stati invitati dal Sindaco Leonardo Raiato per la 
consegna della rinvenuta piastrina di riconoscimento ai familiari del caduto Paolino Zagato, classe 1922, disperso durante la 
Campagna di Russia nel secondo conflitto mondiale. Tra le associazioni d’arma, oltre al 
labaro dei Caduti e Dispersi in Guerra, era presente anche la Sezione Estense. Prima della 
consegna il Sindaco ha tenuto una breve allocuzione, ricordando i nostri caduti, ragazzi 
poco più che ventenni che forse non sapevano perché erano stati mandati a combattere 
così lontano dalla loro terra. I più fortunati riuscirono a tornare in Patria. Tanti caddero in 
combattimento e molti vennero a mancare nei campi di detenzione; altri perirono durante 
i lunghi trasferimenti con temperature anche di meno 40°. Probabilmente il decesso di 
Paolino Zagato avvenne in un campo di detenzione o durante un trasferimento essendo 
stata rinvenuta la piastrina lontano dal fronte. I familiari di Paolino non hanno le spoglie 
del loro congiunto su cui piangere, ma sicuramente quella piastrina gli sarà di conforto.
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Si comunica l’elenco, risultante dalle votazioni del 21 febbraio 2020, del nuovo Direttivo della Sezione di Jesolo: Presidente 
Renato Tonon; Vice Presidente Ottavio Zorz; Tesoriere e Gestione Materiali Arduino De Pieri; Segretario Riccardo Martin; 
Consiglieri: Vittorio Borin, Guido Bozzato, Renato Campardo, Laura Da Ros, Bruno Dalla Pria, Dino Pavanetto; Revisori dei 
Conti – Presidente del Collegio: Luigino Gerotto; Revisori: Carlo Capiotto, Luciano Tallon.

Domenica 16 febbraio 2020 è stato rinnovato il Consiglio Direttivo della sezione di Marcon: Presidente Lag. Elio Stevanato, 
Vice Presidente. Lag. Michele Crivellaro, Segretario Lag. Camillo Izzo, Tesoriere Lag. Roberto Fassina, Consiglieri: Lag. Franco 
Cagnin, Lag. Andrea Dalla Lana, Lag. Michele Patella, Lag. Giuliano Serafin. Revisori dei Conti: Lag. Giacomo Barraco, Lag. 
Gianni Ceolin, Lag. Bruno Favaretto, supplente Rino Furlan. 

PORTOGRUARO – FESTA DELLA SPECIALITÀ LAGUNARI 
Nell’impossibilità di celebrare l’Anniversario della Specialità in Piazza San Marco, i Lagunari di Portogruaro hanno ritenuto 
di organizzare domenica 28 giugno una cerimonia breve e raccolta ma ugualmente significativa, nella quale dare rilievo alla 

Festa di Corpo. Nella suggestiva cornice di Piazzetta della Pescheria lungo 
il Fiume Lèmene, si è svolta l’Alzabandiera e, soprattutto, sono stati tributati 
sentiti Onori ai Caduti presso il Monumento ai Caduti Lagunari, inaugurato nel 
corso del Raduno Nazionale con lo svelamento effettuato dalla Signora Ficu-
ciello, dalla Signora Bucci e dal Signor Vanzan in un momento molto toccante 
e denso di significati. Il Sinda-
co, Signora Maria Teresa Se-
natore, nel suo intervento ha 
voluto ringraziare i Lagunari 
per quanto fanno per il territo-
rio, a cominciare dal Raduno 
Nazionale 2019, per il quale 
ha nuovamente ringraziato il 

Presidente Nazionale Gen. Luigi Chiapperini, e per finire alla cerimonia del 
28, considerata il simbolo di ripartenza dopo l’emergenza virus. La mattinata 
è proseguita con la Santa Messa celebrata presso il Duomo di Sant’Andrea 
Apostolo, durante la quale l’officiante Don Tommaso, ha ricordato uno per 
uno i Caduti del Reggimento e ha riservato un ricordo particolare per il gio-
vane Lagunare portogruarese Francesco Chioatto, mancato nel 2017, e osservando per tutti loro un momento di profondo e 
commovente raccoglimento. Quale conclusione più degna di giornata dell’Aperitivo dei Leoni? Tutti in sede per uno spuntino 
e una bicchierata Lagunare. Un grandissimo ringraziamento va ai Fratelli delle Sezioni che hanno voluto e potuto essere pre-
senti (Camponogara, Cesarolo, Concordia Sagittaria, Marghera, Mirano, Treviso e XXII Carri). San Marco!

000

GIORNO DEL RICORDO 2020 A PORTOGRUARO 
Il 10 febbraio 2020, giorno del Ricordo della Tragedia dell’Esodo delle Genti Italiane 
dall’Istria, Fiume, Dalmazia e dei Martiri delle Foibe, si è tenuta una Solenne Cerimo-
nia, presso il “Parco della Pace” di Portogruaro, dove è eretto un Cippo a perenne 
ricordo dell’immane tragedia “Per non Dimenticare”, alla presenza di Autorità civili, 
militari, parenti e familiari di persone infoibate. Presenti, fra gli altri, il sindaco di 
Portogruaro Signora Maria Teresa Senatore, l’Onorevole Ketty Fogliani, il Consigliere 
Regionale Fabiano Barbisan, il comandante del 5° Reggimento Artiglieria “Lancia-
razzi Superga” Caserma “Capitò” di Portogruaro, Col. Gian Luca Figus, una rap-
presentanza di Carabinieri, Polizia e Guardia di Finanza in servizio e le Associazioni 
d’Arma. L’A.L.T.A. era rappresentata dalla locale sezione con Bandiera, Labaro e un 
folto gruppo di Lagunari. La numerosa e significativa presenza di giovani scolare-

sche che “non vogliono dimenticare”, ci induce ad essere ottimisti sul passaggio ideale del patrimonio di questi importanti 
Valori. La cerimonia è iniziata con gli onori ai “Caduti Martiri delle Foibe” con il suono del “Silenzio”.
A seguire la deposizione di una corona d’alloro da parte di un agente della Polizia municipale e dei mazzi di fiori dagli studenti 
ai piedi del monumento. Il Sindaco ha ringraziato tutti per la sentita partecipazione; in particolare le Associazioni d’Arma e gli 
studenti, quest’anno molto più numerosi del solito. Al termine il presidente di Assoarma ha dato lettura della “Preghiera per i 
Martiri delle Foibe” composta nel 1959 da Mons. Antonio Santin Arcivescovo di Trieste. 

000

Si comunica l’elenco del nuovo Consiglio in carica per 2020/2022 della Sezione A.L.T.A. “Estense”: Presidente Giulio Fio-
ravanti; Vice Presidente Cassetta ing. Michele; Segretario Rossano Sivieri; Consiglieri: Lucio Lodi, Carlo Veronesi, Claudio 
Montagnini. Revisori dei Conti – Presidente del Collegio: Vittorio Agosti; Supplenti: Federico Bovolenta, Giorgio Martinelli.
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35° DI FONDAZIONE 
Domenica 6 settembre 2020 è stato celebrato il 35° anniversario di fondazione della 
sezione A.L.T.A. di Portogruaro con una cerimonia semplice ma intensa. Il rispetto delle 
norme sanitarie e le restrizioni dettate dalla pandemia hanno portato alla sensata, anche 
se sofferta decisione del Direttivo, di non coinvolgere le Sezioni consorelle e di accettare 
solo una simbolica rappresentanza delle Associazioni d’Arma locali. Di fronte al monu-
mento ai Caduti Lagunari, inaugurato nel corso del XIII Raduno Nazionale, sono stati resi 
i dovuti e sentiti onori alla Bandiera e ai Caduti. I Lagunari poi si sono recati presso il 

Duomo di Sant’Andrea per la Santa Messa durante 
la quale il celebrante Don Tommaso ha impartito a 
due gemelline il battesimo invocando anche la be-
nedizione di San Marco, nostro Patrono. Alle piccole 
Camilla e Diletta il nostro Presidente Andrea Azzariti 
ha donato il fazzolettone Lagunare. La degna con-
clusione della giornata di festa si è avuta presso la 
nostra Sede dove è stato inaugurato il nuovo “scudo” della Sezione, realizzato artistica-

mente da Enrico Cazzagon della Sezione Riviera del Brenta. Non poteva ovviamente mancare il Rancio del Lagunare, con una 
pasta, ottima e abbondante, e il dolce artisticamente preparato. Con l’augurio di poter nuovamente incontrarci numerosi come 
in passato... un saluto ALLA VOCE... SAN MARCO! 

000

RINNOVO CONSIGLIO DIRETTIVO SEZIONE DI PORTOGRUARO 
Riconferma per Andrea Azzariti come Presidente e per gran parte dei Consiglieri uscenti con 
in più l’innesto di un paio di volti nuovi: questo l’esito delle elezioni per il rinnovo del Consiglio 
Direttivo della Sezione di Portogruaro avvenuto domenica 17 gennaio u.s. (in era “pre-Covid”). Si 
è trattato di un’Assemblea Generale molto partecipata in cui, dopo che gli oltre sessanta Lagu-
nari presenti hanno cantato come un sol uomo il nostro Inno Nazionale, il Presidente uscente ha 
illustrato la relazione morale del triennio appena trascorso. Il lavoro di tre anni ha prodotto risul-
tati estremamente positivi, a cominciare dall’incremento del numero di tesserati giovani. Buono 
anche l’apprezzamento per le iniziative di solidarietà e beneficenza messe in pratica. Ma, come 
ovvio, il punto più alto di apprezzamento del lavoro svolto è stato toccato quando sono stati 
presentati i momenti salienti del XIII Raduno Nazionale A.L.T.A., un evento che tutti i Lagunari 
portogruaresi ricorderanno per lungo tempo. Il Presidente, a nome di tutta la Sezione, ringrazia 
quei Lagunari che negli ultimi anni hanno portato il proprio contributo e che ora, per varie ragioni, non fanno parte del nuovo 
Consiglio Direttivo: Alfredo Stefanuto, Valerio Del Ben, Giorgio Bergamo, Loris Bortolussi, Pierino Marchiò e Loriano Veronese. 
Questa la composizione del Direttivo 2020/2022: Andrea Azzariti (Presidente), Paolo Polo (Vicepresidente), Alessandro Melis 
(Segretario), Francesco Venturi (Tesoriere), Ettore Corvasce, Alberto de Goetzen, Elio Falcomer, Antonio Moretto e Marco Teso-
lin. Questa la composizione del Collegio dei Revisori dei Conti: Giovanni Cabras (Presidente), Antonio Taiariol ed Enzo Zotto.

Vita delle Sezioni

Rinnovo Direttivo della Sezione A.L.T.A. di Rosolina. Si comunica l’esito delle votazioni svoltesi alla presenza del Referente del 
Polesine Diego Byloos in data 19 luglio 2020, presso la sede A.L.T.A. della sezione di Rosolina, ubicata in via del Monte n° 1. 
Le votazioni, finalizzate all’elezione del Direttivo di Sezione per il triennio 2020/2022, hanno dato il seguente esito:
Presidente: Galdino Crivellari; Vice Presidente Vicario: Rocco Ferro; Vice Presidente Prot. Civ.: Rudi Chiereghin; Segretario Ammi-
nistrativo: Rocco Ferro; Segretario Organizzativo: Galdino Crivellari; Tesoriere: Giovanni Mancin; Revisori dei Conti: Guido Motta, 
Fernando Pozzato, Roberto Pozzato; Alfieri: Giovanni Mancin, Luigi Mantoan, Fernando Pozzato; Consiglieri: Denis Berto, Rudi 
Chiereghin, Rocco Ferro, Renzo Lazzarin, Giovanni Mancin, Guido Motta, Fernando Pozzato, Roberto Pozzato, Cristiano Santin.

CRONISTI IN CLASSE PER UN GIORNO 
Il Resto del Carlino ripropone per l’anno scolastico 2019-2020 in tutte le sue edizioni locali, il Campionato di giornalismo riser-
vato agli studenti delle scuole medie inferiori di Emilia Romagna, Marche e Rovigo. L’obbiettivo della testata è di far conoscere 

meglio il quotidiano, attraverso un vero e proprio “viaggio”, per entrare nel vivo della 
realtà che circonda ciascuno di noi, per stimolare il dialogo all’interno delle nuove 
generazioni. Questo è il senso del progetto sviluppato ormai da molti anni in sinergia 
tra le istituzioni scolastiche e il Resto del Carlino. Lo scopo è di far avvicinare gli 
studenti alla “fabbrica delle notizie” da protagonisti oltre che da lettori attenti. 
Noi dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie siamo stati invitati alla Scuola Secon-
daria di primo grado “Cesare Parenzo” su interessamento della docente prof.ssa Ales-
sandra Recchiuti per partecipare ad un incontro con gli studenti della classe 3A. Gli 
studenti si sono subito mostrati interessati e attenti laddove abbiamo illustrato che 
anticamente i lagunari erano i “Fanti da Mar” imbarcati sulle navi per proteggere i 

possedimenti e le navi della Repubblica Serenissima. Nella Grande Guerra eravamo con i pontieri nel 4° Reggimento genio e poi 
nell’8° Reggimento Lagunari, per poi ricomparire nella storia nel 1951 quando nasce il Settore Forze Lagunari, alle dipendenze 
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della Divisione di Fanteria “Folgore”. Si è specificato che siamo la più giovane specialità 
dell’Esercito Italiano, impegnata in origine nella difesa della costa tra le foci dell’Isonzo e 
del Po. Abbiamo altresì indicato che il Reparto è impegnato in operazioni sia sul territorio 
nazionale sia all’estero, in tutti i teatri operativi per missioni di pace e sicurezza, ove sia ri-
chiesta la presenza militare italiana. È stato illustrato che l’A.L.T.A. nasce dalla volontà di 
raggruppare i commilitoni che hanno svolto il servizio nel Corpo dei Lagunari. L’A.L.T.A. è 
presente in varie sezioni nel territorio; a Rovigo nasce nel 1989. Si è parlato delle attività 
svolte dalla sezione, in particolar modo del Raduno Nazionale del 2000, l’inaugurazione 
del monumento al Lagunare nel 2014, in zona “Ponte Marabin”, opera che raccoglie 
i simboli distintivi della Unità Anfibia. In questo incontro con gli studenti, noi Lagunari 
abbiamo voluto lasciare un importante messaggio, ovvero che tanti componenti della 
nostra sezione per rendersi utili si dedicano al volontariato, si dedicano inoltre da anni in 
collaborazione con l’Auser al trasporto degli anziani per aiutarli nelle faccende della vita quotidiana; c’è chi opera nella Caritas Dio-
cesana, chi è donatore di sangue per l’associazione Avis, chi è impegnato nella Protezione Civile. Nel giorno delle interviste, erano 
presenti in classe: Mary, Mariagrazia, Federico, Lorenzo, Anastasiya, Matteo, Erika, Gabriele, David, Wisdom, Francesco, Vittoria, 
Davide, Rodeo, Sofia, Riccardo, Erica, Pietro e Anna. Alla fine della nostra presenza gli abbiamo salutati con il motto dei Lagunari 
“Come lo scoglio infrango. Come come l’onda travolgo!”. Si fa presente che la sede A.L.T.A. di Rovigo è aperta ai Soci tutti i lunedì 
e venerdì dalle 20,30 alle 23,00. La riunione del Consiglio Direttivo viene convocata ogni primo giovedì del mese. San Marco!!!

000

CERIMONIA DEL 2 GIUGNO
Sabato 26 e domenica 27 ottobre, si è svolta a Noventa di Piave la cerimonia Italo-Austriaca in commemorazione dei Caduti di 
tutte le Guerre. Sabato 26 si è svolta a Noventa di Piave con ritrovo davanti al Municipio, presente una delegazione Austriaca, 
le Associazioni d’Arma, Autorità Civili e Militari. Si è proceduto all’alzabandiera con Inno Italiano e Austriaco. Successivamen-

te il corteo è proseguito verso il Parco fluviale con deposizione di fiori 
presso il Monumento Ai Caduti e lancio della Corona trasportata al 
centro del Fiume Piave a mezzo barca della Protezione Civile Lagunari 
della Sez. di San Donà, condotta dai Lagunari Franco Zorzetto, Valerio 
Sartori e Antonio Teso. Domenica 27 si è proseguito con la cerimonia 
nella Frazione di Santa Teresina con ritrovo delle Associazioni, sfilata 
verso la Chiesa per la S. Messa celebrata da Don Giovanni. Al termine 
Alzabandiera e Inni Italiano Austriaco e Europeo eseguiti dalla Fanfara 
dei Bersaglieri di Ceggia. È seguita la deposizione della corona presso 
il monumento ai Caduti di tutte le Guerre, con il sorvolo degli aerei del 
campo di volo F. Baracca. Hanno presenziato alla manifestazione Au-

torità Civili e Militari, un picchetto d’Onore dei Bersaglieri, una delegazione dei Fucilieri della Carinzia, una delegazione delle 
Associazioni veterani di guerra, i Cav. di San Marco e le associazioni Combattentistiche d’Arma. Presenti a rappresentare 
l’Associazione Lagunari Soci delle Sezioni di San Donà di P., San Stino di L., Concordia Sagittaria e Cesarolo-Bibione. 

2 GIUGNO A SPRESIANO 
Il coronavirus ha purtroppo drasticamente ridimensionato tutte le cerimonie che era-
no previste per la ricorrenza del 2 giugno, Festa della Repubblica. L’amministrazione 
del comune di Spresiano, con meno di 24 ore di preavviso, ha deciso di festeggiare 
con una semplice cerimonia e noi Lagunari abbiamo risposto con la nostra presenza. 
Il nostro Socio Natalino Bragato, al suono dell’Inno di Mameli, ha issato il Tricolore sul 
pennone sito di fianco al municipio. Il coordinatore delle Associazioni d’Arma Primo 
Girotto ed il Sindaco dott. Marco Della Pietra, hanno quindi preso la parola per brevi 
considerazioni sul significato della festa che si è conclusa con il canto corale del 
nostro Inno di Mameli.

000

2 GIUGNO 2020 A VITTORIO VENETO 
L’amministrazione comunale di Vittorio Veneto ha organizzato la cerimonia per il 74°anniversario della nascita della Repubbli-
ca Italiana. Una Festa della Repubblica che, per ovvi motivi, è stata diversa dal solito, ma molto ben riuscita. Si sentiva in tutti 
gli intervenuti la voglia di ricominciare, di ritrovarsi ad onorare i nostri Caduti e i nostri Soldati. Noi Lagunari eravamo presenti 

assieme ai Carristi, Bersaglieri, Fanti, Artiglieri, Marinai, Marò, Avieri, Paracadutisti, 
Alpini, Carabinieri, Nastro Azzurro, Combattenti e Reduci, Cavalieri dell’Ordine di Vit-
torio Veneto, ANPI, Labaro del Comitato per il Sacrario Austro Ungarico di Follina. 
Praticamente c’era tutta la Consulta delle Associazioni d’Arma di Vittorio Veneto. 
Abbiamo assistito all’alzabandiera in Piazza del Popolo, dove su ciascuno dei quat-
tro i pennoni è stato issato il Tricolore sulle note dell’Inno di Mameli. La Canzone del 
Piave ha invece accompagnato la deposizione di una corona d’alloro ai piedi del Mo-
numento. Erano inoltre presenti medici, infermieri, personale della sanità, volontarie 
e molti di coloro che si sono prodigati in questa emergenza. Il sindaco dott. Antonio 
Miatto, dopo aver letto il messaggio del Presidente della Repubblica, ha tenuto un 
breve intervento durante il quale ha ricordato anche le vittime del Coronavirus.
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A PORTOGRUARO 
Siamo stati invitati domenica 28 giugno per partecipare alla semplice cerimonia organizzata dalla Sezione 
di Portogruaro per festeggiare il riconoscimento della specialità Lagunare. Dato il periodo di Coronavirus 
abbiamo presenziato con solo due Soci ed il Labaro rispettando il distanziamento sociale e le regole 
sanitarie dettate dalle disposizioni nazionali. Dopo l’Alzabandiera e la deposizione di una corona presso 
il Monumento ai Caduti Lagunari, abbiamo partecipato alla Santa Messa celebrata nel Duomo di Sant’An-
drea. La conclusione è avvenuta presso la sede della Sezione con il classico “aperitivo dei Leoni”.

000

FESTEGGIAMENTI (RIDOTTI) PER PATRONO E SPECIALITÀ 
La pandemia di Coronavirus con le conseguenti neces-
sarie restrizioni alle libertà personali, ha fatto annullare 
o ridimensionare tutte le manifestazioni e cerimonie che 
si sarebbero dovute svolgere nel periodo marzo-giugno. 
Di conseguenza non è stata onorata neppure la festa del 
nostro Patrono San Marco e quella della specialità La-
gunari. Abbiamo voluto comunque festeggiare queste 
due ricorrenze in pochi Soci nella splendida villa veneta 
“Loredan, Valier, Stocco, Perocco di Meduna” a Vascon 
di Carbonera, che fu residenza estiva di un Doge della 
casata Loredan. Siamo stati ricevuti molto amabilmente 
dalla Contessa Lia Osiglietta Perocco di Meduna che 
ci ha messo a disposizione una magnifica sala situa-
ta in una delle due barchesse. Qui abbiamo tenuto una 
riunione allargata del Consiglio di Sezione, durante la 
quale sono stati discussi vari argomenti tra cui la realiz-
zazione del monumento ai Lagunari a Treviso. 

Abbiamo quindi fatto pervenire in loco un munifico buffet al 
quale ha partecipato anche la Contessa che, rimasta molto 
colpita dal nostro spirito di corpo e di fratellanza, ha deciso 
di iscriversi come simpatizzante alla nostra Sezione. Il Pre-
sidente Giuliano Da Ros ha omaggiato la Signora Contessa 
con un mazzo di fiori gialli e rossi - colori reggimentali - e 
con un nuovo registro dei visitatori. La prima pagina porta lo 
stemma dell’A.L.T.A. e la firma di tutti i convenuti. Non sono 
mancati le foto di rito, il canto del nostro inno eseguito sva-
riate volte e il grido alla voce SAN MARCO!!!

000

MONUMENTO ALLE VITTIME DELLE FOIBE 
La pandemia di Coronavirus con le conseguenti necessarie restrizioni alle libertà personali, ha fatto annullare o ridimensionare 
L’Amministrazione del comune di Maserada sul Piave, tra le polemiche e la contrarietà dell’opposizione politica, ha deciso di 
erigere un monumento nei pressi del Municipio dedicato alle vittime delle foibe. 
La legge del 3 marzo 2004 n. 92 vuole “conservare e rinnovare la memoria della 
tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle loro terre 
degli italiani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa 
vicenda del confine orientale”. 
Lunedì 10 febbraio, GIORNATA DEL RICORDO, invitati dal Sindaco Lamberto 
Marini, abbiamo partecipato con il nostro Labaro unitamente a moltissime altre 
Associazioni d’Arma e a moltissime autorità civili e militari, all’inaugurazione della 
bellissima opera realizzata in bronzo da un artista locale. La cerimonia è iniziata 
con l’Alzabandiera accompagnata dal canto corale dell’Inno di Mameli ed è poi 
proseguita al suono mesto di un requiem che come sottofondo ha seguito sino 
alla fine lo svolgimento dell’intera manifestazione. Anche il cielo ha voluto parte-
cipare, versando sottili lacrime di pioggia, al racconto struggente dell’esule fiu-
mana, costretta come altri trecentocinquantamila italiani, ad abbandonare tutto 
ciò che possedeva per poi essere fortunosamente internata in Italia in un campo 
profughi per lungo tempo. Si sono succedute poi, lette dai ragazzi delle scuole 
medie, le testimonianze dei pochissimi sopravvissuti alla inaudita barbarie delle 
foibe, purtroppo ancor oggi da molti sminuita, giustificata o taciuta, messa in pra-
tica dai partigiani di Tito. Il sindaco ha levato il Tricolore che copriva il monumento 
e due avieri hanno deposto una corona d’alloro alla base dello stesso. Il discorso 
del sindaco che ha anche ricordato due concittadini infoibati e del consigliere 
regionale Riccardo Barbisan ha chiuso la sentita e commovente cerimonia.
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FESTA DELLA FANTERIA 
Il 24 maggio, nel giorno in cui ricorre l’anniversario dell’entrata dell’Italia, 
avvenuta nel 1915, nella Grande Guerra contro l’Austria-Ungheria, si ce-
lebra la festa dell’Arma di Fanteria, la “Regina delle Battaglie”. A Vittorio 
Veneto, la Consulta della Associazioni Combattentistiche e d’Arma ha 
voluto ricordare il 105° anniversario dell’entrata dell’Italia nella I^ Guerra 
Mondiale con una semplice e sobria cerimonia seguendo le direttive di 
sicurezza dovute all’emergenza Coronavirus. Le varie Associazioni d’Ar-
ma erano rappresentate da un solo componente e per il Lagunari c’era 
il presidente della Sezione Ten. Lag. Giuliano Da Ros. La cerimonia si è 
svolta in Piazza Medaglie d’Oro presso il Monumento dei Fanti alla pre-
senza del sindaco dott. Antonio Miatto e di alcune altre Autorità locali. 
Al suono della Canzone del Piave, è stato deposto un omaggio floreale 
alla base del Monumento. È seguita l’esecuzione del Silenzio in onore dei 
Caduti e alcune Autorità hanno sottolineato l’importanza dell’incontro. Le 
attuali norme anti contagio non hanno consentito lo scambio dei fraterni 
saluti e strette di mano che caratterizzano sempre la fine delle cerimonie.

000

MOSTRA A TREVISO 
Come corpo militare più vicino al territorio veneziano e come naturali eredi 
dei Fanti da Mar, siamo stati invitati sabato 12 settembre per presenziare 
all’inaugurazione della mostra “Venezia la leggenda”. Al taglio del nastro 
oltre che a varie autorità e consiglieri comunali, era presente un picchetto 
in divisa storica del I° Reggimento Veneto Real. Nei numerosi locali si 
possono visionare centinaia di reperti che presentano: manoscritti, scudi, 
copricapi, armi, oggettistica varia e copie di dipinti dell’epoca che dal 452 
al 1860 testimoniano la grandezza e l’unicità della Repubblica Veneta.
La mostra, che si trova a Treviso presso l’Associazione Nazionale Mutilati 
ed Invalidi di Guerra, si chiuderà il 29 novembre e sarà aperta venerdì, 
sabato e domenica di ogni settimana.

In occasione della “GIORNATA DELLA MEMORIA”, lunedì 27 gennaio 2020, la 
Sezione di Venezia dell’A.L.T.A., unitamente alle altre Associazioni Combatten-
tistiche e d’Arma, hanno partecipato alla Cerimonia al Ghetto ebraico di Venezia 
che, ricordiamo, è il più antico al mondo, essendo stato istituito con decreto 
della Repubblica Serenissima nel 1516. Dopo l’alzabandiera, i presenti si sono 

avvicinati al monumento che ri-
corda i nomi dei 246 deportati. 
Solo 8 di loro fecero ritorno in 
Madrepatria. 
Dopo aver ascoltato la preghie-
ra per i defunti letta dal nuovo 
Rabbino Daniel Touitou e il di-
scorso del presidente della co-
munità ebraica Paolo Gnignati, 
ha preso la parola il Governatore la Regione Veneto Dott. Luca Zaia, sottolineando  
come è importante non dimenticare e trasmettere ai giovani quanto accaduto, 
suggerendo di rendere obbligatorio nelle scuole la lettura del libro “Il Diario di 
Anna Frank”. All’incontro era presente anche il presidente del consiglio regionale 
Dott. Roberto Ciambetti. Al commiato sono stati accesi dei lumi e gli stessi depo-
sti ai piedi del monumento.

Cerimonia alza-ammaina bandiera alla FOIBA DI BASOVIZZA 31/05/2020.
Causa l’emergenza sanitaria la Cerimonia alla foiba di Basovizza si è svolta con la sola presenza del 
Presidente Lag. Gianfranco Drioli (in foto con mascherina A.L.T.A. di ordinanza al momento dell’ammai-
nabandiera) e del consigliere Lag. Vincenzo Carluccio.

SEZIONE DI TRIESTE

SEZIONE DI VENEZIA
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Soave, 1° febbraio 2020. 11° Pellegrinaggio al Monumento Nazionale de-
dicato ai Caduti di tutte le Patrie nella CAMPAGNA DI RUSSIA (1941-’43).
Ancora una massiccia presenza Lagunare a questa Cerimonia che vuo-
le ricordare una pagina tra le più cruente della nostra storia militare, con 
un’enorme perdita di Soldati Italiani, ai quali oggi si vuole rendere il dove-
roso omaggio. 
Da segnalare la nutrita presenza dei militari dell’85° RAV “Verona”, del 
COMFOTER Supporti e dei vari Corpi Armati dello Stato. Inizia dal Municipio 
la sfilata per le vie della Città, e sosta all’Isola della Memoria per gli onori 
ai Caduti e Alzabandiera. Sempre in corteo verso la sede del Monumento 
che riproduce il sottopasso ferroviario, dal quale ebbe inizio l’epica ritirata. 
Alla deposizione di una corona è seguito l’Alzabandiera dei vessilli delle cin-
que Nazioni coinvolte nella battaglia di Nikolajewka, Italia, Russia, Romania, 
Ungheria e Germania. Proprio 
quest’ultima Bandiera è stata 

issata da un Lagunare. Poi l’accensione della Lampada Votiva e infine, un gruppo di 
studenti ha deposto un fiore ciascuno sull’Ara Dispersa. Gesto che rende omaggio 
ai Caduti di Soave. Il corteo poi ripreso la marcia verso l’Auditorium per le allocuzioni 
di rito. Ha iniziato l’On. Savio, seguito dai rappresentanti delle Autorità: Comune, 
Provincia, Regione, Parlamento, Rotary e le Associazioni d’Arma. La sala gremita, ha 
ospitato circa 150 studenti delle Superiori di Soave e San Bonifacio, che sono diven-
tati parte attiva leggendo le lettere e le riflessioni dei sopravvissuti e nelle quali si de-

scriveva in maniera cruda 
la quotidianità della ritirata. 
Spesso i brani contenevano 
espressioni veramente toccanti. A conclusione degli interventi, era previ-
sta la descrizione tecnica della Battaglia da parte del Gen. C.A. Giuseppe-
nicola Tota, Comandante del COMFOTER Supporti, ma i numerosi giovani 
presenti hanno ispirato l’Alto Ufficiale a lanciare un messaggio più costrut-
tivo, prendendo lo spunto dall’Inno Nazionale. Egli quindi ha ricordato che 
Goffredo Mameli aveva vent’anni quando ne compose i versi e dopo due 
anni avrebbe trovato la morte combattendo per la Patria. 
L’Alto Ufficiale ha aggiunto altresì che anche i soldati di Nikolajewka 
avevano circa vent’anni e, con un accenno di commozione, ha conclu-
so che alla fine sono i giovani quelli che fanno la storia e ha ricordato 
loro, che il nostro Inno cantato insieme consolida l’unità del popolo e 

che la parola Patria esprime sempre “una sintesi meravigliosa di Unità”. Con un gesto che ha sorpreso tutti, ha invitato i ragaz-
zi e i presenti a mettersi in piedi per cantare l’Inno Nazionale: un supplemento di emozione in una mattinata già piena di eventi 
significativi. In conclusione, il Sindaco di Soave Gaetano Tebaldi ha consegnato l’attestato di Benemerenza a due alpini della 
Divisione Tridentina, reduci di Nikolajewka, Giuseppe Pippa di Goito (MN) e Marino Ambrosi di Palazzolo di Sona (VR), il primo 
di 98 anni, il secondo di 100 anni di età (compiuti il 2 febbraio 2020). Guidati dal Presidente Gen. Nocente c’erano i Lagunari 
Boraso, Braga, Cappellotto, Ferrighi (Alfiere), Liotti, Lunelli, Maistrello, Marchi, Mattiuzzo e Vaccarella. 

I LAGUNARI ALLA ROCCA DI MONFALCONE
Si ritiene sia stata edificata nel 490 da Teodorico, re degli Ostrogoti; ricostruita dai patriarchi di Aquileia e rinforzata da Venezia 
per la difesa contro gli attacchi turchi. Segno tangibile del controllo veneziano è, ad esempio, la presenza del leone di San Marco, 
posto sopra l’accesso principale. Il leone visibile oggi, sostituisce l’originale, andato perso nel tempo: è stato donato nel 1957 
alla Città di Monfalcone dal Comune di Venezia. La stessa Venezia nel 1420 conquistò il Friuli e Monfalcone fu presa dopo 3 
giorni di assedio. Il 14 luglio 1420, Filippo Arcelli, un condottiero ingaggiato dalla Repubblica di Venezia, issa su Monfalcone il 
rosso vessillo con il leone alato di San Marco. Quattro secoli durerà il governo di Venezia su questa terra, fino all’arrivo dei soldati 
di Napoleone nel 1797, che poi con il trattato di Campoformido passerà all’Austria. 
Per celebrare questo anniversario l’Amministrazione Comunale di Monfalcone ha organizzato un’imponente mostra, esponendo 
capolavori del Settecento veneziano fra cui dipinti, incisioni, disegni originali del Canaletto e del Tiepolo e gli antichi statuti, i 
verbali delle decisioni delle autorità locali. Un gruppo di soci della Sezione A.L.T.A. di 
Villa Vicentina, in perfetta tenuta e con il proprio labaro, ha visitato questa mostra nel 
giorno dell’apertura. I lagunari si sono soffermati in particolare ad ammirare la grande 
pala del Guardi proveniente dalla chiesetta eretta dai nobili Savorgnani a Belvedere 
di Aquileia nel luogo dove, secondo la tradizione, sbarcò l’Evangelista Marco. In pre-
cedenza il drappello, guidato dal presidente Carlo Chinello, aveva preso parte ad una 
visita guidata alla Rocca di Monfalcone, la fortezza che da sempre sovrasta la città 
dei cantieri a “guisa di falcone”. Questo fortilizio, più volte rafforzato, rappresentò 
l’estremo baluardo di Venezia verso est, fino all’edificazione della città-fortezza di 
Palmanova. Completata la visita, un triplice, tonante, “San Marco!” è risuonato, dopo 
secoli, tra le possenti mura della Rocca a testimoniare, ora come allora, la continuità 
fra i Fanti da Mar della Serenissima ed i Lagunari di oggi. 

SEZIONE DI VERONA

SEZIONE DI VILLA VICENTINA
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10 FEBBRAIO - GIORNATA DEL RICORDO. TRIESTE - FOIBA DI BASOVIZZA
La pioggia e il freddo pungente non hanno fermato le moltissime persone che sono accorse alla Foiba di Basovizza. Attorno 
alla lastra metallica che chiude l’imboccatura della Foiba, si sono stretti in silenzio famigliari delle vittime, rappresentanti 

delle associazioni dell’Esodo, semplici cittadini e mol-
tissime Associazioni Combattentistiche e d’Arma fra le 
quali non potevano mancare i labari delle sezioni del 
XXII Btg. Carri “Serenissima” e Trieste dell’A.L.T.A., se-
guiti da un nutrito numero di Lagunari. Alla cerimonia, 
solenne ed austera, erano presenti anche molte scola-
resche provenienti da varie parti d’Italia e alte cariche 
militari e politiche. Dopo l’entrata dei Gonfaloni di varie 
città nella zona sacra, fra i quali spiccava quello di Trie-
ste decorato di Medaglia d’Oro al Valor Militare e dei 
Medaglieri di alcune Associazioni Combattentistiche e 
d’Arma, la cerimonia iniziava con la SS. Messa officia-
ta da sua Eccellenza il Vescovo di Trieste Giampaolo 
Crepaldi. 
Durante l’omelia il vescovo ha citato il Papa Giovanni 
Paolo II evocando la sua idea di “Patria”. Ha poi espres-
so riconoscenza al Presidente della Repubblica per le 

parole spese in merito alla tragedia delle foibe e 
dell’“Esodo Giuliano-Dalmata”. Dopo la depo-
sizione di tre Corone d’Alloro, sono seguite le 
allocuzioni di rito tra le quali quella del Sindaco 
di Trieste, il Lagunare Roberto Dipiazza il qua-
le ha esordito definendo questa tragedia come 
“...l’olocausto delle foibe e tragedia dell’Eso-
do”. Il sindaco ha rimarcato che gli infoibati fu-
rono assassinati solo perché avevano la colpa 
di essere italiani. 
Il Presidente del Comitato per i Martiri delle 

Foibe, Paolo Sardos Albertini, ha sottolineato inve-
ce l’aspetto transnazionale del fenomeno. «La Chiesa 
– disse – ha indicato la strada proclamando beati un 
sacerdote italiano, uno sloveno e uno croato, tutti e 
tre martiri dello stesso disegno criminoso». La matrice 
ideologica di questi eccidi ha fatto sì che per decenni 
fosse quasi impedito parlarne. Questo discorso è stato 
ripreso dall’on. Gasparri intervenuto in rappresentan-
za della Presidente del Senato Elisabetta Casellati. Nel 
suo intervento spiccava il pensiero: «Ci vollero 35 anni 
perché Basovizza diventasse Monumento Nazionale e 
46 perché un Presidente della Repubblica si inchinas-
se a rendere omaggio a queste vittime; quanto ci vorrà 
perché scompaiano i negazionismi?».
Concludeva il suo intervento e la cerimonia con queste 
parole: «A Trieste il Tricolore è più Tricolore che altrove!». 

Vita delle Sezioni
000

CERIMONIA PER LA LIBERAZIONE DI MONFALCONE 
Il 12 giugno 2020, una rappresentanza dell’A.L.T.A. di Villa Vicentina ha 
presenziato alla cerimonia d’inaugurazione di una targa per ricordare i 
40 giorni dell’occupazione nel maggio 1945 di Monfalcone da parte del-
le truppe partigiane jugoslave del Maresciallo Tito. Mentre il resto d’Italia 
esulta per la fine della guerra, sul confine orientale si installa un clima 
di terrore finalizzata a pulizia politica ed etnica con deportazioni e spari-
zione di centinaia di cittadini italiani eseguiti dalle truppe di Tito. Anche 
se con un ritardo di 75 anni, viene finalmente colmato un vuoto storico, 
commemorando quel tragico periodo storico con il posizionamento di 
una targa commemorativa.

SEZIONE XXII CARRI
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MARGHERA
L’8 febbraio scorso a 91 anni è mancato Gianni OLIVI, padre del Lagunare Mauro Consigliere 
Nazionale e Direttore Amministrativo A.L.T.A.. Fiero del suo titolo di “Cavaliere del Sovrano Ordine 
dei Cavalieri di San Giorgio”, Gianni ha lasciato un vuoto incolmabile in tutti coloro che hanno 
avuto la fortuna di conoscerlo. A Mauro e ai parenti le più sentite condoglianze da parte di tutta 
l’A.L.T.A.. La Sezione di Marghera comunica che hanno effettuato il loro ultimo sbarco il Socio 
Lagunare Mauro GASPARI il giorno 8 agosto 2020 (sentite condoglianze alla Moglie Daniela) e 
il 16 agosto il Socio Vladimiro FURLANETTO (sentite condoglianze alla moglie Marina e ai figli 
Dimitri e Luna). Un abbraccio da parte dei Soci della Sezione.

BASSO POLESINE
Ciao Enzo Pregnolato “Giostra”, Sei partito per il tuo ultimo sbarco. Nostro indimenticabile 
componente della Sezione Basso Polesine sempre attivo e presente. Anche all’ultimo Raduno non 
sei voluto mancare, nonostante tutto, in carrozzina ma in prima fila come sempre. Ti ricorderemo, 
come tutti quelli che hanno potuto apprezzare le tue doti. San Marco, Enzo... per sempre.

PORTOGRUARO
In punta di piedi, in linea con il proprio stile di vita, lo scorso maggio ha eseguito l’ultimo sbarco il Leone Antonio 
SACILOTTO, 70 anni, della Sezione di Portogruaro, che aveva svolto il servizio di leva presso il Battaglione 
Anfibio Isonzo a Villa Vicentina. Il buon Toni ha dedicato la vita agli altri, in particolare con la disinteressata opera 
a favore dei più sfortunati dell’Associazione Gabbiano Jonathan/Il Pino di Fossalta di Portogruaro. Lascia un 

grande ricordo di bontà e generosità.
La Sezione di Portogruaro comunica anche la 
scomparsa di Vincenzo MORO, papà del Lagunare 
Alessandro, di Maria SALAMON, madre del 
Lagunare Valerio DEL BEN, e di Placida Solidea 
GUERRA, suocera del Lagunare Pierino MARCHIÒ. 
Ai familiari, il più commosso San Marco!

VENEZIA
Sono venuti a mancare i Soci della Sezione di Venezia Cavaliere di Gran Croce Roberto SCARPA, Guido BUCCIARELLI, 
Danilo BUSETTO, Gian Franco PESCE, Attilio VIO, Germano MORO, Signora Rosalba moglie del Socio Gen. 
INNELLI, Signora Grazia moglie del Generale Giorgio PATERNÒ. Le più sentite condoglianze alle Famiglie.

MIRANO
La Sezione di Mirano piange la scomparsa di tre Soci storici: Bertoldo BRUNO 
(tesoriere), Romildo FASOLATO e Flavio STOCCO. Condoglianze alle Famiglie 
da parte di tutti noi.

PADOVA
Il 6 Marzo 2020 ha fatto l’ultimo sbarco il lagunare Leone MIMO, il socio più anziano della Sezione (classe 
1932) e padre di Fabrizio, anch’egli Lagunare e Socio. Leone aveva prestato servizio nel Battaglione Marghera 

nel 1954 ed era l’ultimo testimone dell’incidente occorso in 
esercitazione vicino a Levico, dove sono morti 5 marò del 
Battaglione San Marco.
Il 14 Giugno 2020 è mancato il Lagunare 76enne Paolino 
BARBAZZA, di Vallonga di Arzergrande (PD) che aveva 
prestato servizio militare nella famosa Caserma Pepe del Lido 
di Venezia.

L’11 Febbraio 2020 si sono tenute le esequie del Socio Brig. Gen. Giuseppe (Peppe) FRANCAVILLA di 78 anni. 
Aveva prestato servizio fra gli anni 1965 e 1970 nella base di Sant’Andrea ed era rimasto molto legato ai Lagunari 
e, pur vivendo a Trani (BT), partecipava assiduamente ai ns. raduni.
Il giorno 13 Maggio è mancato l’amico Roberto SERAFIN che ha sempre 
dimostrato un sincero attaccamento alla nostra Specialità e all’Associazione grazie 
al figlio Ennio, Lagunare past-president della Sezione. Purtroppo, dopo soli 7 giorni 
anche la signora Vilma ha raggiunto il marito Roberto. Adesso proseguono il loro 
stupendo percorso di matrimonio, durato 75 anni, mano nella mano vegliando sui 
i loro figli e nipoti.
Condoglianze a tutte le famiglie da parte del presidente e dei soci di Padova.

L’ultimo sbarco...
Associazione Lagunari

Truppe Anfibie
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TRIESTE
Il Consiglio Direttivo della Sezione di Trieste comunica l’improvvisa scomparsa del Lag. Serg. (cpl) Vittorino 
VINCI. Associato all’A.L.T.A. dall’ormai lontano 1988, aveva frequentato nel 1964 il 26° Corso ASC nella Caserma 
D’Amico di Caserta ed era stato poi assegnato al Rgt. Lagunari Serenissima dove era inquadrato nella 1a Cp del 
Btg Anf. Isonzo nella Caserma Bafile di Villa Vicentina. Da tutti i Lagunari di Trieste le più sentite condoglianze alla 
moglie Sig.ra Loredana ed ai figli Antonella e Paolo.

CAORLE
La Sez. di Caorle comunica la 
scomparsa dei Soci Lagunari 
Enrico BELLINAZZI, di 
soli 50 anni, e Ferdinando 
BENATELLI. Lutto anche 
per la perdita di Luigi 
BATTISTUTTA, fratello del Socio Diego, di Evangelista CARNIO, suocero del Socio Maurizio BIANCHIN, di 
Vittoria PANONT, moglie del Socio Ilario SCARABELLO e di Antonio, padre del Socio Mario BETTIN. Un fraterno 
abbraccio alle Famiglie, ai parenti e agli amici.

RIVIERA DEL BRENTA
L’ex Presidente della Sezione della Riviera del Brenta, il Lagunare Valter SEMENZATO, ci ha 
lasciato ed è partito per l’ultimo sbarco lasciando un vuoto incolmabile. La Sezione tutta si unisce 
al dolore della famiglia. Lo ricorderemo per il suo attaccamento alla sezione, lo ricorderemo come 
amico leale e sincero, lo ricorderemo come LAGUNARE. San Marco!!!

UDINE PASSONS
Negli scorsi mesi sono venuti a mancare due Soci fondatori della Sezione di Udine Passons, il 
Lagunare Franco GORI (nella foto), componente del Consiglio Direttivo sezionale, e il Lagunare 
Maurizio ALLEGRO, volontario della Croce Rossa con cui aveva partecipato alla distribuzione 
generi alimentari in Bosnia. Sentite condoglianze alle Famiglie.

ADRIA
Due gentili Signore novantenni hanno raggiunto la Casa del Padre: Maria 
FERRO e Santina FRANZOSO, madri, rispettivamente, dei Soci della Sezione 
di Adria Luigi CAPPATO e Solidea PAGGIORO. Ai Lagunari e alle Famiglie le 
nostre condoglianze.

MESTRE
Il giorno 19 gennaio 2020 è volata in cielo Luigia SORGATO, moglie del MM “A” Antonio CAFORIO 
in pensione. Appassionata lettrice della nostra rivista che voleva leggere ancora prima del marito, 
è mancata all’affetto dello stesso, dei figli e dei nipoti. Un abbraccio a tutti loro.

ERACLEA
Se ne è andato in silenzio il 31 Gennaio 2020, al termine di una drammatica sofferenza contro la malattia, 
il lagunare Elio CELLA della sezione di Eraclea. Orgoglioso della divisa da Lagunare che indossava con 
umiltà, lo ricorderemo per le sue doti umane e la sua grande generosità. Al termine della cerimonia 
funebre i molti Lagunari presenti, schierati con ordine, hanno salutato l’amico Elio con un grande “SAN 
MARCO”. Il Presidente e la Sezione di Eraclea unita a tutti i Lagunari si stringono con affetto e dolore 
alla moglie Mara, ai famigliari e ai parenti cui va il nostro cordoglio e la nostra fraterna vicinanza.

ESTENSE
La Sezione Estense piange due Leoni che hanno dovuto piegare le ali: 
il Lagunare Dante PERELLI (Dado) che è stato per 9 anni consigliere 
e Alfiere geloso del suo Labaro che portava con orgoglio. Persona 
sempre disponibile, lo ricorderemo per i suoi classici baffoni, il sorriso 
e la battuta pronta.
Il giorno 8 luglio è venuto a mancare Gino ZERBINATI, uno dei soci 
fondatori della sezione, sempre disponibile a collaborare per il bene 
dell’Associazione. Lo ricorda, in particolare, il segretario della sezione che da oltre cinquanta anni gli era legato da 
una fraterna amicizia. A causa delle norme vigenti, con rammarico i fratelli Lagunari non hanno potuto partecipare 
numerosi al funerale come lui avrebbe voluto: ci rivolgiamo a San Marco, nostro Patrono, che lo accolga nelle 
immense lagune del cielo. 
La sezione Estense si associa inoltre al dolore che ha colpito il consigliere Sergente Lagunare Carlo VERONESI 
per la scomparsa improvvisa della moglie, Susanna BULZONI.
Alle famiglie le più vive condoglianze da tutta la sezione.
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I lettori ci scrivono...
EMERGENZA COVID-19
IL RINGRAZIAMENTO DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE DI CONCORDIA SAGITTARIA. Il presidente della Sezione 
rivolge un sentito grazie a Blaseotto Giorgio, De Filippo Alfredo, Formentin Giorgio, Girotto Daniele, Marchese Alberto, Mi-
lan Massimo, Pozzan Fabio, Salvadego Maria Grazia, Zanet Loris. Un grazie anche a Dal Mas Emanuele, Defendi Michele, 
Drigo Daniele, Soncin Maurizio, Zanco Vladimiro, che pur non avendo potuto concretamente partecipare alle attività in 
quanto ancora in formazione, hanno comunque sempre sostenuto il gruppo dei volontari.

IL RINGRAZIAMENTO DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE DI SAN DONÀ DI PIAVE. Il Presidente della Sezione Giam-
battista Mengo ringrazia tutti i volontari Lagunari della P.C. che hanno prestato servizio nel periodo di emergenza da Co-
vid-19 per la loro disponibilità, l’impegno e la professionalità dimostrati durante tutto il periodo dell’emergenza.: Andreetta 
Assunta, Batello Marta, Mihai Liliana, Pastore Nicoletta, Bellese Adriano, Brussolo Jacopo, Finotto Giovanni, Finotto 
Sebastiano, Macchioni Giuseppe, Mannina Mariano, Mengo Giambattista, Muraro Massimiliano, Piccolo Lino, Sartori 
Valerio, Zorzetto Franco, Batello Armando, Finotto Bruno.

IL RINGRAZIAMENTO DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE ESTENSE. La sezione Estense si sente in dovere di rin-
graziare i propri soci che con orgoglio portano sul petto il Leone alato e indossano la divisa dei volontari della Protezione 
Civile: Lodi Lucio, Bonsi Claudio, Severi Ivano, Giovannini Assunta, Scarpante Lauro, Bonsi Sonia, Vallini Stefano.

IL RINGRAZIAMENTO DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE DI ERACLEA. Il Presidente Agostino Burato ringrazia il 
Vice Presidente naz. dell’A.L.T.A. Macchioni Giuseppe e il vice Presidente di San Donà di Piave Sebastiano Finotto per la 
disponibilità dimostrata nel raggiungere le famiglie porta a porta con i mezzi della nostra Protezione Civile.

JESOLO
È venuto a mancare il Commissario della Polizia di Stato Antonio BURATTO. Da sempre 
“amico” dei Lagunari, si era iscritto alla Sezione di Jesolo. Tutti lo ricordano sempre disponibile 
nel dare un consiglio e sempre aperto alle problematiche altrui. Si adoperò con le autorità per 
non far annullare il Raduno Nazionale A.L.T.A. di Jesolo in pericolo a causa del clima ostile 

creato da sparuti ma pericolosi elementi evidentemente poco democratici. È 
scomparsa con lui una figura solida e affidabile ma, soprattutto, una Persona 
buona. I soci della Sezione di Jesolo lo piangono. Ciao Toni.
Sempre da Jesolo il Lagunare Antonio PASQUALINOTTO comunica con estremo dolore la 
perdita dell’amatissima moglie Lina MUZZO, scomparsa dopo lunga e incurabile malattia il 1° 
giugno scorso all’età di 73. anni. Si uniscono al lutto i figli Nicola e Andrea con la nuora Giorgia e 
i Lagunari di Jesolo.

MARCON
Ha effettuato il suo ultimo sbarco il Lagunare, Pilota mezzo anfibio LVT, Roberto CHIARATO della Sezione di 
Marcon, un uomo, intelligente, mite, colto, che ha sempre lavorato con passione fino all’ultimo giorno. Nella sua 
qualità di maestro orologiaio di Carpenedo era stato chiamato ad aggiustare il grande orologio sul campanile della 

chiesa dei Santi Gervasio e Protasio nei pressi della Caserma Matter. Nel giorno della morte di 
Chiarato anche quell’orologio sembra aver pianto il Lagunare: lo storico segnatempo ha infatti 
perso l’enorme lancetta che si è distaccata precipitando sul sagrato della Chiesa. Da vero lagunare, 
la sua passione era la sua barca ormeggiata in Canal Salso con la quale trascorreva le domeniche 
con parenti e amici. Per questo la moglie e i figli hanno deciso di ottemperare alla sua volontà di 
disperderne le ceneri in Laguna. Lo ricorderemo sempre, per le sue doti umane e la sua grande 
generosità. A moglie, figli, fratelli e adorati nipoti va il nostro cordoglio e la nostra vicinanza.

VILLA VICENTINA
La Sezione di Villa Vicentina comunica la scomparsa dei Soci Lagunari Adriano CLARICH (in foto) 
e M.M.A. Mario MIGLIETTA. Alle rispettive esequie ha partecipato un picchetto di Lagunari della 
Sezione che ha tributato ai feretri l’ultimo saluto. Alle Famiglie le più sentite condoglianze.

XXII CARRI SERENISSIMA
Il 21 marzo si è spento serenamente, all’età di 93 anni, Luigi PIGOZZO padre del Sergente Lagunare - Carrista 
Luciano. La sezione del XXII Btg. Carri “Serenissima” partecipa commossa al dolore di Luciano e di sua moglie 
Luisa e della madre Luce.

Ci uniamo al dolore 
che ha colpito le famiglie 

dei nostri cari soci
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I lettori ci scrivono...
IL RINGRAZIAMENTO DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE DI PORTOGRUARO. I Lagunari Renato Piccolo, Antonio 
Taiariol e Luca Traverso hanno effettuato la consegna di mascherine gratuite per conto del Comune alle Famiglie portogrua-
resi. Il Presidente Azzariti, Antonio Taiariol, Renato Piccolo, Doriano Infanti e Remigio Piasentin prestano tutt’ora servizio 
presso il Ser.D. dell’ASL 4 per la fase di triage e smistamento. 

UNA PREZIOSA DONAZIONE. Il gruppo di Protezione Civile della sezione A.L.T.A. 
di Concordia Sagittaria, vuole ringraziare di cuore l’azienda SIDAP di Valvasone, per 
aver donato 60 flaconi di alcool a 90° (considerato che le linee guida per la disinfe-
zione delle superfici prevedeva l’utilizzo di alcool pari o superiore a 70°) e 360 litri di 
ipoclorito di sodio, durante l’emergenza sanitaria Covid-19. Durante l’emergenza, in un 
periodo quindi nel quale era difficile reperire tali prodotti a causa della grande richiesta, 
indispensabili per la sicurezza degli ambienti, la SIDAP ha fatto un gesto di solidarietà. 
I volontari del gruppo di PC, il giorno 18 aprile, hanno ricevuto quindi dalle mani del 
titolare della Sidap, Sig. Lucio Montico, la preziosa fornitura. Il gruppo di PROTEZIONE 
CIVILE della sezione A.L.T.A. di Concordia Sagittaria ha a sua volta devoluto, quanto 
ricevuto dalla SIDAP, al Comune di Concordia Sagittaria, perché fosse utilizzato al 
meglio per la comunità.

LA PARALLELA REALTÀ CON IL COVID-19. Eccoci, il momento è finalmente arrivato e abbiamo ricevuto il “liberi tutti” 
dopo una quarantena di oltre due mesi, che ci ha obbligato a una totale “clausura”. Potevamo spostarci solo per uscite 
necessarie quali medico o spesa alimentare. Il resto delle giornate le potevamo trascorrere a stretto contatto, non facile, 
con i componenti della famiglia, che a volte ci ha provocato attimi di insofferenza contrapposti ad attimi di felicità condi-
visa. La cosa che probabilmente ci è mancata di più è la frequentazione di amici e parenti. I rapporti sono stati mantenuti 
tramite e grazie alla tecnologia, che però non può sostituire il contatto personale - affettivo. Forse per molti questo periodo 
di “tutti a casa” forzato, può essere stato un’esperienza di stretto contatto con i propri cari, che per motivi lavorativi e non 
volontari, non sempre possono essere presenti tutto il tempo che vorrebbero. Speriamo che questo “virus”, per quanto 
possa aver debilitato molti nel fisico e per altri la mente, ci abbia insegnato che la libertà, gli affetti e la famiglia, sono valori 
che dobbiamo tenere stretti. Ricordiamo a tutti noi che questo periodo è costato a molti la perdita di molte persone care, 
che se ne sono andate in solitudine, lasciandoci con un dolore che sarà difficile colmare, soprattutto perché non abbiamo 
potuto essergli accanto per l’ultimo nostro saluto. A tutti noi e voi, un sincero e affettuoso saluto, augurandoci di vivere 
questo “liberi tutti” con giudizio e responsabilità.
A tutti S. Marco!

Vania, moglie di un LAGUNARE

COMPLEANNO 
L’abbiamo ribadito svariate volte, l’epidemia di coronavirus ci ha tolto la gioia di ritro-
varci e godere dei momenti di socializzazione che le nostre manifestazioni offrivano.
Abbiamo quindi colto l’occasione del 10 settembre, compleanno del nostro “past 
president” Gen. B. Giampaolo Saltini, per ritrovarci nella sede di Spresiano.
Abbiamo prima di tutto fatto il punto sulle varie iniziative che la nostra Sezione ha in 
essere, la più importante è la realizzazione del monumento ai Lagunari a Treviso e le 
cerimonie che avranno luogo nel territorio e che richiedono la nostra presenza. 
La festa per il compleanno ha avuto luogo nel ristorante “Da Domenico” dove, dopo 
l’ottimo pranzo, lo spegnimento delle candeline sulla classica torta ha dato il via a 
molti brindisi, al canto del nostro Inno ed a molti alla voce... San Marco! 

RICERCA COMMILITONI 
Ci ha scritto il Lag. Savino Recanati della Sez. di Bergamo per avere notizie di 
alcuni vecchi commilitoni degli anni di naja, in particolare di Giorgio Bonacini 
con cui aveva condiviso buona parte del servizio di leva.
Dato che noi avevamo già i riferimenti di Bonacini, Socio della Sez. Estense, 
abbiamo subito e volentieri agevolato il contatto: è stata con profonda e sin-
cera commozione che i due si sono nuovamente parlati dopo 58 anni.
San Marco! 

La Redazione

UN ARTISTA IN SEZIONE ALTA PADOVANA 
Il Socio della Sez. Alta Padovana Giuseppe Artuso 
classe 1948, pittore, scultore e poeta, già da gio-
vanissimo denota la sua vena artistica e al termine 
del servizio di leva nei Lagunari, inizia definitiva-
mente la sua carriera, alla fine degli anni sessanta.
Partecipe del gruppo artisti veneti di Treviso, ha 
lavorato ed esposto in diverse regioni d’Italia, oltre 
che in Austria e Germania e ancora oggi espone in 
varie mostre e concorsi. In riconoscimento del suo 
impegno nel campo culturale ed artistico che valorizza il territorio di appartenenza ha ricevuto la 
cittadinanza onoraria del Comune di Villanova di Camposampiero. Artuso ha deciso di donare 
molto generosamente alla Sezione un bassorilievo realizzato recentemente su legno di cedro del 
Libano che riproduce il nostro “fazzoletto” tra le onde della laguna. San Marco!

Roberto Zaffin, Presidente Sezione Alta Padovana
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EMILIA ROMAGNA

• Estense
Rossano Sivieri
Via Canal Bianco, 6 - 44034 Copparo (FE)
Cell. 348 5821453
Sede: Via Garibaldi, 104 - Copparo (FE)
e-mail: estense@associazionelagunari.it 

FRIULI VENEZIA GIULIA

• Udine - Passons
Antonio Delera
Via Martignacco, 164/1 - 33100 Udine
Tel. 0432 401301 - Cell. 338 3241644
Sede: c/o Studio Giacomini 
Via C. Colombo, 58 - 33037 Pasian di Prato (UD)
Tel./fax 0432 69597 - Cell. 333 6183945
e-mail: udine.passons@associazionelagunari.it

• XXII Btg. Carri “Serenissima”
Fabio Sorini
c/o Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Tel. 040 574056
e-mail: 22carri@associazionelagunari.it

• Trieste
Gianfranco Drioli
Via Carpison, 3 - 34133 Trieste
Tel. 040 0644801 - Cell. 338 7794663
Sede: Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Cell. Vicepresidente 333 3442466
Ogni Lunedì e Giovedì dalle 18:00 alle 19:30
e-mail: trieste@associazionelagunari.it

• Villa Vicentina
Carlo Chinello
Cell. 348 9858164
Sede: Casa Associazioni, P.zza Libertà - V. Vicentina
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: villa@associazionelagunari.it

LAZIO

• Roma
Simone Pallotta 
Via Falerone, 39 - 00138 Roma
Tel. 06 87120171 
e-mail: roma@associazionelagunari.it 

LOMBARDIA 

• Bergamo
Pierangelo Zanotti
Via Resistenza, 48/A - 24050 Spirano (BG)
Tel. 035 876513 - CC postale n° 15854243
e-mail: bergamo@associazionelagunari.it 

• Mantova
Mario Consolini
Via Parma, 39 - 46030 Pietole di Virgilio (MN)
Tel. 0376 449752 - Cell. 348 6965524
Uff. 0376 371188 - Fax 0376 271057
e-mail: mantova@associazionelagunari.it

VENETO

PROVINCIA DI PADOVA

• Alta Padovana
Roberto Zaffin
Via Capitello, 26 - 35010 Campodoro (PD)
Tel. 049 9065640 - Cell. 338 8971663
Sede: Camposampiero c/o Saletta Sottoportico
1° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: alta.padovana@associazionelagunari.it

• Correzzola
Sedena Orfano
Via Sandano, 64/7 - 35020 Correzzola (PD)
Cell. 347 0184278
Sede: c/o biblioteca comunale
1° venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: correzzola@associazionelagunari.it

• Padova
Graziano Frisiero
Via Bettella, 4 - 35133 Padova - Cell. 340 8335452
Sede: Via Cavallotti, 2 (Assoarma) 35124 Padova
Tutti i martedì dalle 10:00 alle 12:00 
Secondo venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
Gr. Saccisica: Via Bassa, 3 - 35020 Arzergrande (PD)
Ultimo Venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: padova@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI ROVIGO

• Adria
Roberto Previato
Via Togliatti, 13 - 45011 Adria (RO) - Cell. 339 7849911
Sede: C.so Mazzini, 84 (ex tribunale 4° piano)
Ogni Martedì dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: adria@associazionelagunari.it

• Basso Polesine
Diego Byloos
Via A. Moro, 47/1 - 45011 Adria (RO)
Cell. 347 6539581
Sede: Via Romea Vecchia, 154 ex scuole elementari
Piano di Rivà - Ariano nel Polesine (RO)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 23:00
e-mail: basso.polesine@associazionelagunari.it

• Crespino
Luigi Pavani
Via Giovanni Albieri, 3 - 45030 Crespino (RO)
Tel. 0425 77146 - Cell. 340 4041609
Sede: Via Trieste, 33 - 45030 Crespino (RO)
Ogni seconda Domenica del mese dalle 09:30 alle 11:30
e-mail: crespino@associazionelagunari.it

• Rosolina
Galdino Crivellari
Via Rosolina Mare, 4/2 - 45010 Rosolina (RO)
Tel. 0426 337217 - Cell. 340 2748829
Sede: ex scuola elementare Cà Morosini
Ogni Lunedì e Venerdì dalle 20:00 alle 22:00
e-mail: rosolina@associazionelagunari.it

• Rovigo
Tiziano Marcolin
Via Bassa, 1 - 45100 Concadirame (RO)
Cell. 347 4108258 - Sede: Vicolo S. Barnaba, 6/1
Apertura settimanale al giovedì dalle 17.30 alle 20.00
e-mail: rovigo@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI TREVISO

• Treviso
Giuliano Da Ros
Viale Matteotti, 56 - 31029 Vittorio Veneto (TV)
Cell. 346 3030030 
Sede: Via Rgt. Italia Libera, 5 - 31100 Treviso
Giovedì dalle 09:30 alle 11:00
Tel. 0423 23145 - Cell. 347 8939005
e-mail: treviso@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI VENEZIA

• Leoni del Serenissima
Magg. Vito Pansini
Caserma Edmondo Matter 
Via Terraglio, 42 - 30174 Mestre (VE)
Cell. 392 2294819
e-mail: leoni@associazionelagunari.it

• Annone Veneto - Pramaggiore
Mauro Rosa
Sede: c/o Bar Trattoria “Allo Scarpone”
Via Belvedere, 90 - 30020 Pramaggiore (VE)
Tel. 0421 799029
e-mail: annone@associazionelagunari.it

• Camponogara
Valter Callegaro
Via Provinciale sud, 298 - 30030 Fossò 
Tel. 328 7313551
e-mail: camponogara@associazionelagunari.it

• Caorle
Marco Giro
Cell. 335 7096594
Sede: Via Strada Nuova, 1 - 30021 Caorle (VE)
e-mail: caorle@associazionelagunari.it

• Cavarzere
Giovanni Augusti
Via Salasco, 83 - 30015 Chioggia (VE)
Cell. 347 8753334
Sede: c/o ex Scuola Aldo Cappon
Via D. Alighieri, 7 - 30014 Cavarzere (VE)
e-mail: cavarzere@associazionelagunari.it

• Cesarolo
Edi Terrida
Via Tintoretto, 12 - 30028 S. Michele al T.mento (VE)
Cell. 340 5319708
e-mail: cesarolo@associazionelagunari.it

• Chioggia
Sergio Tonello
Via Canal di Valle, 437 - 30015 S. Anna Chioggia (VE)
Cell. 329 5467462
Sede: Via Zarlino, 12 - 30015 Chioggia
Ogni Sabato dalle 18:00 alle 19:30
e-mail: chioggia@associazionelagunari.it

• Concordia Sagittaria
Ismaele Bellotto
Via Spareda, 224 - 30023 Concordia Sagittaria
Sede: Via Bandoquerelle, 278 Loc. Teson
Cell. 320 9216541
Ogni prima domenica del mese dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: concordiasagittaria@associazionelagunari.it

• Eraclea
Agostino Burato
Via Sette Casoni, 15 - 30020 Eraclea (VE)
Tel. 0421 301346 - Cell. 348 6903619
Sede: Sala Consigliare Comunale
Ogni Domenica dalle 10:30 alle 12:00
e-mail: eraclea@associazionelagunari.it

• Jesolo
Renato Tonon
Via D. Campana, 4/2 - 30016 Lido di Jesolo (VE)
Cell. 320 3530561
Via D. Campana, 4/2 - 30016 Lido di Jesolo (VE)
e-mail: jesolo@associazionelagunari.it

• Marcon
Elio Stevanato
Via dello Sport, 3 - 30020 Marcon (VE)
Tel. 041 4568717 - Sede: c/o Centro delle Associazioni
Piazza 1° Maggio, 1 - 30020 Gaggio di Marcon (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: marcon@associazionelagunari.it

• Marghera
Gianfranco Concato
Via Bottenigo, 42/B - 30175 Marghera (VE) 
Sede: Piazza Municipio, 14 - 30175 Marghera (VE)
Ogni Domenica dalle 09:30 alle 12:30
e-mail: marghera@associazionelagunari.it

• Mestre
Paolo Bagatin
Cell. 377 2161405
Sede: Via Miranese, 17/A - 30174 Mestre (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: mestre@associazionelagunari.it

• Mirano
Paolo Stocco
Via Basse, 5 - 30035 Vetrego di Mirano (VE)
Cell. 389 0761634
Sede: Centro Civico - 30035 Scaltenigo di Mirano (VE)
Ogni 2° e 4° Mercoledì del mese dalle 20:00 alle 22:00
e-mail: mirano@associazionelagunari.it 

• Noale
(Gruppo gestito dalla sez. Alta Padovana)

• Portogruaro
Andrea Azzariti
c/o Botter Luisella Via A. Moro, 25 - 30026 Portogruaro
Cell. 333 6482565
Sede: Via Giacosa, 28 - 30026 Portogruaro (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: portogruaro@associazionelagunari.it

• Riviera del Brenta
Ivo Gasparini
Cell. 345 1271703
Sede: Via E. Toti (ex Scuola Pacinotti) - 30034 Mira (VE)
Secondo-quarto Venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30
e-mail: riviera@associazionelagunari.it

• San Donà di Piave
Giambattista Mengo
Via A. Manzoni, 1/1 - 30027 S. Donà di Piave (VE)
Cell. 335 7185752 
Sede: Via Chiesanuova (ex scuole elementari)
30027 San Donà di Piave (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30
e-mail: sandona@associazionelagunari.it

• Santo Stino di Livenza
Giuseppe Stefanato
Via Stazione, 108 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
Tel. 0421 460789 - Cell. 349 1332600
Sede: Casa delle Associazioni
Via Buozzi, 20 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
e-mail: sanstino@associazionelagunari.it

• Venezia
Francesco Cesca
Castello n° 6219 - 30122 Venezia
Cell. 328 4582612
Sede: Cannaregio, 471 - 30121 Venezia
Ogni Martedì dalle 17:00 alle 19:00
CC postale n° 1022705717
e-mail: venezia@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI VERONA

• Verona 
Claudio Nocente
Via Don Nicola Mazza, 25 - 37060 Buttapietra (VR)
Tel. 045 6661433 - Cell. 338 6596534
Sede: Via Roma, 38 (UNUCI) - 37045 Legnago (VR)
e-mail: verona@associazionelagunari.it

REFERENTI DI ZONA: Friuli Venezia Giulia: Silvio Franetovich 329 0780214; Sinistra Piave: Gianbattista Mengo 335 7185752; 
Destra Piave: Roberto Vanzan 347 8902444; Polesine: Diego Byloos 347 6539581; Lombardia e Piemonte: Pierangelo Zanotti 035 876513; 
Capitale: Simone Pallotta 06 87120171.

Contatti: Referenti, Sezioni e Presidenti
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